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 GIORNO Di GUERRA Un angosciato appello di Wojtyl a a trovare «il coraggio del negoziato e del dialogo» 
A Saddam un messaggio n che tenta una mediazione. Ancora bombe k 

i detti la pace» 
: è a di inaudita violenza 

a alla fine 
 la politica 

MNZOFOA 

C osi siamo giunti al diciottesimo giorno di questo 
conflitt o che continua a gettarci in faccia le sue 
brutt e sorprese, ad allargare le sue propaggini, 
a rivelare  escalation delle sue implicazioni E 

_ _ _ __ cosi ali indomani dei blitz compiuti da Sad-
» dam nel deserto, il teatro della guerra sembra 

essersi ulteriormente allargato e complicato, visto che basi 
in Spagna e Gran Bretagna sono ormai terminali dei raid 
acrei visto che il comando americano ha sentilo la necessi-
ta di ricorrer e in modo intensivo agli immensi B-52 e al loro 
potenziale distruttiv o E con), anche ci ritroviam o davanti, 
come un incubo, immagini che evocano l'altr a grande re-
cente avventura militar e che ha sconvolto il mondo cioè il 
Vietnam Tutto previsto''  Probabilmente si Probabilmente 
chi ha deciso di sciogliere, nella forma più diretta il nodo 
drammatico di come la comunità intemazionale deve pu-
nir e un'aggressione come quella compiuta contro il , 
non poteva che mettere in conto tutt i i possibili sviluppi, tut-
ti i rischi n larga misura lo si sa Era stato scritto pnma del 
16 gennaio, è slato ricordato dopo il lungo elenco delle 
previsioni, dei tempi necessari, delle perdite possibili Giu-
sto e logico se come è stato «letto e ripetuto la guerra è 
guerra echi la fa non può farla che per vincerla 

a nei calcoli compiuti, forse, troppo facilmente è stata 
data per  scontata la capaciti delle nostre società di reggere 
all'urt o spaventoso di questo conflitt o Cioè di sostenere la 
prova di un coinvolgimento crescente e sempre più diretto 
E di perdere la facoltà di distinguere ira un o ad ol-
tranza, e, invece, l ricorso* quella combinazione di stru-
me*#chè, dal '45 adon i, hkrrat n fondo»*) -

' i n conflitt i anche o maggióreasprezza
perdere, in altre parole, la fiducia nella possibilità di con-
cT.J8iia.uno scontro di attesto e raggiungendo quegli 
obiettivi rissati n partenza, cosi a lungo discussi e cosi fati-
cosamente concordati all'Onu Con il passar  del tempo, mi 
pare che si affievolisca la speranza di un ritorn o alla politi -
ca e che la secca alternativa posta sui campi di battaglia - i 
cieli e i deserti del Golfo - si trasferisca sempre più nel cor 
pò delle società occidentali E che quanto più questa parti -
ta si trasferisce in casa nostra e quanto più cresce la consa-
pevolezza di esserci in ogni modo dentro e di avere un 
prezzo da pagare, tanto più aumenta la divisione nell opi-
nione pubblica, sia nella radlcalizzazione sia nel rendere 
più convincenti, alla fine, gli argomenti della guerra rispetto 
a quelli di una possibile pace 

S icuramente qui c'è il primo risultato, direi pau-
roso, della grande sconlitta che la politica ha 
subito dal 2 agosto in poi. battuta pnma da Sad-
dam n e poi dalla lunga e inesorabile de-

^ ^ ^ ^  riva che ci ha portati all'intervent o E anche di 
mmmmm quest'altra deriva, negli ultimi diciassette giorni 
che ci ha coinvolti sempre di più nel conflitt o Soprattutto 
ora che i B-52 decollano dalla Spagna e dalla Gran Breta-
gna e che probabilmente volano sulle nostre teste pnma di 
raggiungere i loro obicttivi o diciotto giorni è insom-
ma, la cruda realtà a confermare quanto fondata fosse la 
preoccupazione di chi non si era unito ali euforia di una fa-
cile vittonu o alla rassegnazione di uno sbocco inevitabile 
E quanto pericoloso fosse per  tutu mettere in sonno  idea 
che la comunità intemazionale potesse aver  la pazienza di 
cercare altn strumenti per  ristabilir e il dintto violato da Sad-
dam n Cosi come è pericoloso oggi illudersi che il 
consenso all'intervent o che e e in America e che cresce 
anche in , come rivelano i sondaggi d opinione, sia il 
passaporto per  arrivar e facilmente ad espugnare Baghdad 
t e ne questo consenso possa aiutare a cancellare i proble-
mi che non pochi pongono, nella sinistra in Europa e an-
che in America, o i richiami  autorevoli che il Papa non si 
stanca di npetere Perche alla politica prima o poi tutt i sa-
ranno costretti a tornare 

Giovanni Paolo , nel presiedere una preghiera per 
«quanti sono scossi dal doloroso conflitto nel Golfo 
Persico», ha richiamato l'Onu al suo compito «Con-
tro la guerra, per  la pace» e ha invitato a pregare per 
chi lavora alla ricerca di soluzioni paci'iche ai pro-
blemi del o Oriente. o il presidente ira-
niano annuncerà domani un piano di pace, scaturi-
to dagli intensi colloqui di questi giorni 

MAURO MONTALI ALCESTE SANTINI 
l Wojtyl a e sceso 

nuovamente in campo contro 
la guerra Presiedendo una 
preghiera ha chiesto a o di 
.illuminar e i responsabili delle 
parti in causa nel conflitt o af-
finchè trovino il coraggio di ab-
bandonare il cammino del 
confronto bellico e di aflidarsi 
con sincerità, al negoziato al 
dialogo e alla collaborazione» 
Poi Giovanni Paolo  ha lan-
ciato un monito ali Onu per  ri-
chiamarlo al suo doveroso 
compilo primari o .contro la 
guerra e per  la pace» A o si 
rivolge anche il presidente Bu-

sh ma in tutt altra chiave a 
proclamalo per  oggi una .gior-
nata nazionale di preghiera» 
perche il Signore -continui a 
benedire gli Stati Uniti d Ame-
rica» l presidente iraniano 

, che ha avuto a 
Teheran frenetici contatti di-
plomatici, annuncerà proba-
bilmente un piano di pace e 
ha o <i Saddam un mes-
saggio -con soluzioni possibili 
per  la guerra» k diciotto 
nuovi massicci bombarda-
menti lo alferma o Bagh-
dad 

*, Altr i due Scud su e 
Beirut teme di essere coinvolta 
GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 4 

„  * J,  Più dura la censura degli alleati 
il f ̂  sulle azioni di guerra 

TONI FONTANA A MOINA 4 

; Affondate altre due navi 
li a l'inter a flotta irachena 

A PAGINA 5 

Cheney prospetta una catastrofe: 
e potrebbe usare l'atomica» 

DA PAGINA 2 A PAGINA 0 Truppe saudite mentre entrano a Khafp, in alto, il Papa ieri mattina a San Pietro SIEGMUND GINZBERG A PAGINA-* 

Sul Golfo duetto o 
E a dice a : «Non hai tu le chiavi del » 
Un monito di a e chiavi del futuro non sono 
più solo nelle mani di Craxi» Un duello stringente tra 

o e Napolitano sul Golfo. Trentin- «Non abbiamo 
regalato ai nemici della pace una frattur a sociale», lotti 

o a che punto è lecita tanta potenza distruttrice 7». 
o di Cossutta. Sono i «momenti magici» del Con-

gresso del Pei a , a discussione sullo statuto. l 
Pds ormai decolla. Oggi Occhetto conclude. . 

OA UNO  * * 
BMJNO-UOOUNI 

 È l'ultim o giorno 
del Pei e quei titol i di giornale 
su Craxi che da Vienna rilan-
cia anatemi nei confronti del 
nascituro Pds, rimbalzano al 
Congresso di i Una ri-
sposta serena ma secca viene 
da o a Non e 
vero dice, che, con la guerra 
del Golfo, i gruppi politici do-
minanti siano ora più fort i -
talia resta un Paese in crisi e 
 esigenza di un rinnovamento 

della politica, di un ncambio 
di classi dingenti si fa ancora 
più pressante E se il Pds potrà 
davvero affermarsi -le chiavi 

del futur o politico del Paese 
non saranno più solo nelle 
mani di Craxi» Che cosa vuol 
dir e o a con 
questo monito' Un -cambio di 
cavallo» dalla possibile allean-
za con il Psi, ali alleanza con la 

7 Non e cosi a preci-
sa che  intenzione è quella di 
puntare ad una alternativa fon-
data sull'unit à della sinistra. 

a il Psi ci sta? «Sappiano i so-
cialisti che comincia una nuo-
va storia e che ì veti e le asprez-
ze di oggi possono ritorcersi 
anche contro di loro» l biso-
gno di cambiamento nel Pae-

se, infatti , prosegue , è 
profondo «e può prendere an-
che altre vie» Un ammoni-
mento severo che viene dopo 
un lungo ragionamento sulla 
pace e la guerra, propri o per-
che le posizioni del Pei sul Gol-
fo, le proposte di una «tregua» 
contenute nella relazione di 
Occhetto sono state spesso 
prese a pretesto per  dire*  tono 
i soliti comunisti, incapaci di 
possedere una «cultura di go-
verno» E un tema che appas-
siona, del resto, il Congresso di 

i e innesca il dialogo tra 
Napolitano e o  primo 
invit a a non cadere nell'insidia 
della contrapposizione fronta-
le la reitirat a richiesta di un ri-
tir o del contlgente militar e ita-
liano dal Golfo non produrreb-
be alcun risultato, sarebbe so-
lo un gesto di propaganda, 
mentre efficace è fa complessi-
va proposta di pace avanzata 
dal Pei E un rifiut o a sottoscri-
vere un ordine del giorno spe-
cifico su questo tema a rispo-
sta viene subito da Pietro -
grao Anche lui usa toni pacati 
sereni, sommessi, quasi a non 

a a 

MASSIMO CACCIARI 
BIAGIO D I GIOVANNI 

Articoli di. 
FRANCA POSSATI 
NICOLA TRANFAOUA 

A PAGINA 8 

voler, ostentatamente solleva-
re - su un tema come questo 
la terribil e guerra m corso -
passioni irrazional i Vedete di-
ce, io penso che la richiesta 
del .ritiro » delle navi, sia un tas-
sello della nostra strategia dì 
pace «Non e  ltalietta che si ri-
trac» Anche questo, spiega, 
contribuisce a fornir e una 
identità al nuovo Pds, a quella 
nforma della politica invocata 
ad esempio da a Turco -
grao questa volta, non espn-
me il suo dissenso dalla rela-
zione di Occhetto ma invoca 
coerenza e ritrov a un attimo dì 

commozione quando parla di 
sé «vecchio, ostinato comuni-
sta» intenzionato a diventare 
dirigente del Pds. i delega-
ti si alzano in piedi per  l'ap-
plauso Anche Giorgio Napoli-
tano, del resto, aveva parlato 
di sé, dei turbamenti «non esi-
biti» degli ultim i mesi e della 
sua intenzione dì chiamarsi da 
domani, dopo 45 anni, non 
più comunista, ma democrati-
co di sinistra E a Tortorell a 
che sembrava averto rimprove-
rato per  questo, risponde «Oc-
corre garantire le posizioni dì 
tutti , ma costruire il Pds senza 
ambiguità, non fare un Pei ca-
muffato» 

a c'è anche chi - come len 
Garavini - preannuncia il di-
stacco E Armando Cossutta, 
amaro, ma non astioso -
pone, sapendo che è già nliu-
tato, un patto federativo, una 
scissione mascherata -
te, siamo ancora in tempo, a 
questo partit o ho dato la vi-
ta  Emozioni, ma niente 
drammi, niente facili entusia-
smi un clima di pacata serietà 
come osserva, stuipita, -

na Castellina Co chi stupito 
non é o stato d animo predo-
minante é riassunto alle spalle 
del «cronista» da un «esterno», 
Giovanni Burzi (un tempo din-
gente Cisl a Savona «b come 
uno che si sposa la seconda 
volta» , insomma hanno 
spesso l'impressione di rivede-
re un film già visto nel con-
gresso di Bologna Ecco per-
chè gli interventi più seguiti so-
no quelli che affrontano i temi 
del Golfo Cosi con Nilde lotti 
che si interroga sulla .liceità» di 
una guerra con tanta potenza 
distruttric e Cosi con Bruno 
Trenti n che parla al suo «gran-
de amico» Pietro , per 
dirgl i che il sindacato italiano è 
convinto di aver  fatto il propno 
dovere -non regalando ai ne-
mici della pace nel Golfo  an-
nuncio di una frattur a del mo-
vimento sindacale» Opinioni 
diverse a confronto comun-
que, come quella di Paolo Flo-

res  Arcais (in disaccordo su 
questo punto con le posizioni 
del Pei favorevoli al cessate il 
fuoco nel Collo una richiesta 
confermata ieri dalla Spd tede-
sca) a Flores sorprende l'as-
semblea anche per  le sue opi-
nioni drastiche sul Psi partit o 
di destra di un governo dì de-
stra Un confronto a più voci 
Tra gli altn Fabio . Giu-
liana o Bertinott i Coffe-
rati , . Borghini, Cervetti, 
Gramagiia. , o Sone-
rò, Cupperlo. Turone, . 
Giovanni Berlinguer -
mo uniti», ribadisce Gavino 
Angius, fino a ieri sostenitore 
della mozione di -
ne comunista» E aggiunge 

n ci separiamo dalla nostra 
stona. Senza utopia non si 
muovono gli uomini, anche 

a per  Ulisse era lontana.
l Pds insomma, decolla cosi 

con tante anime in parte nuo-
ve e qualche doloroso abban-
dono 

DA PAGINA 8 A 12 E DA 18 A 18 

l massacro nazista confermato dalla procura militar e 

a italiani 
furono uccisi a » 

K«4I bM-ll«.t_<« 

V I « S T A 
SFUGGENDO 
IL S E N S O 

DISSENSO? 

RINCUORATEVI. 

A a di soldati 
italiani furono effettivamente 
massacrati dai nazisti a -
poli o ha stabilito una com-
missione diretta dal procura-
tore militar e capo Giuseppe 
Scandurra che ha lavorato ad 
una lunga indagine sul posto 

a notizia arriv a da a e 
autorit à militar i italiane lente-
ranno ora di dare anche un 
nome ai soldati uccisi nella 
fortezza di i per  non 
aver  adento dopo 18 settem-
bre 1943 alla repubblica di 
Salò  caso sollevò grande 
emozione quando nel 1987 
le autorità sovietiche rivelaro-
no la tragedia e testimo-
nianze raccolte in Urss non fu-
rono comunque tenute in 
gran conto e tutto fini archi-
viato tra mill e polemiche 

A PAGINA 14 

Quanto o o il o mondo 
 Una cosa ci sembra chia-

ra la vicenda complessiva del-
l'ultim a settimana della guerra 
del Golfo dimostra che lo sche-
ma semplice guerra-pace non 
esaurisce il corpo, quantomai 
variegato del quadro Forse ne 
stabilisce la priorit à ma non 
riassume in sé «tutta» la posta 
in gioco a fotografia è male-
dettamente molto più compli-
cai j  È per  questo che non ba-
sta schierarsi per  la pace senza 
porre domande, subito dopo, 
di «quale pace» stiamo parlan-
do Occorre invece domandar-
si che cosi fare per  andare ol-
tre la guerra Perché una cosa 
è chiara « omunque la si viva, 
questa guerra sta cambiando, 
e per certi aspetti ha già contri-
buto a cambiare violente-
mente il quadro precedente 

l «che fare'» è allora conse-
guente non tanto alla lista dei 
desideri per  la realizzazione 
del «migliore del mondi possi-
bili ma discende da una fred-
da analisi della situazione e, 
soprattutto, dalla consapevole 
percezione che la politica è in 
campo che la guerra non ha 
chiuso la bocca alla politica, 
che di politica bisogna parlare, 
che solo valutando realistica-
mente il mutamento in corso è 

possibile uscire dal tunnel in 
cui siamo calati a partir e dal 15 
gennaio 

a osservato giustamente 
Piero Fassino (/ Unità 
23 1 1991) che «fino a che il 

t rimarr à occupato -
le distalmente accetterà la 
convocazione di una confe-
renza di pace E ciò per  una ra-
gione evidente perché Tel 
Aviv ha sempre condizionato 
la propri a partecipazione ad 
una trattativ a alla accettazione 
definitiv a dell'esistenza dello 
Slato di e e alla garanzia 
della sua piena sovranità» È 
una logica stnngente che con-
dividiamo e che implica, allo-
ra anche la valutazione che 
non uno sforzo di buon senso 
ci vuole ma una sene di chiare 
prese di posizione politiche 
che nella emozione di questi 
giorni continuano ad essere 
non affrontate o solo accenna 
te perché ntenute secondarle 
rispetto al tema certo centrale 
della .guerra giusta» i da 
noi il voler  negare sia la natura 
che le implicazioni politiche 
che discendono dalla risposta 
- in un senso o nell altro - che 
a questa domanda sì dà a 
propno perché non esiste una 
modellistica astratta e  unica 

GIOVANNI BIANCHI* 

modellistica che possiamo 
avere a disposizione è la me-
mona di come in circostanze 
paragonabili alla presente si 
sono prodotti comportamenti 
e decisioni politiche ntemamo 
che accanto a questa doman-
da altre ne sorgano 

Almeno due ci sembrano le 
questioni presenti oggi sul tap-
peto 

1) Perché realisticamente in 
questi mesi nessuno (e a mag-
gior  ragione le forze pacifiste e 
di progresso) ha favonio pro-
cessi di differenziazione inter-
na al mondo politico irache-
no7 Perché  immagine di una 
società «senza opposizione» 6 
stata di fatto assunta come 
 immagine vera di un Paese e 

più generalmente di una cultu-
ra7 Perché non è stata data 
 opportunità né si è cercato di 

fare emergere una società po-
litic a alternativa7 in alte parole, 
perché nell immaginario poli-
tico di tutt i e a maggior  ragio-
ne di coloro che più a cuore 
hanno il problema di rifiutar e 
la nscrittur a della carta geogra-
fica con la forza delle armi, 
non è slata tentata  operazio-

DAVIDBIDUSSA** 

ne politica tesa ad aiutare 1 op-
posizione interna irachena e 
degli esuli iracheni contro Sad-
dam7 n una parola, perché ri-
teniamo, anche noi occidenta-
li di «buona coscienza» che 
tutt o sia spiegabile solo con il 
mito «degli americani cattivi.7 

Non è forse anche vero che 
con questo sguardo .paternali-
stico» e colpevolizzato confer-
miamo, ancora una volta, che 
nel Terzo mondo tutto è .pri-
mitivismo» e -barbane» per  cui 
esiste solo una società organi-
ca incapace di autogovernarsi 
e comunque di saper  scegliere 
il bene e perciò tanto nel «be-
ne, come nel «male» slamo noi 
che dobbiamo trovare i modi e 
le forme per  proporr e una civi-
le tollerante coartazione, per-
ché «pazzia» (deprecabile) e 
«rabbia» (comprensibile) so-
no gli unici ingredienti che il 
Terzo mondo è in grado di 
espnmere7 Non sarà che in 
questo eccesso di potenza an-
cora una volta nonostante a n-
tenere che dal Terzo mondo 
non si espnme cultura .alta» 
ma solo cultura -primitiva - e 
dunque siamo responsabili, 
solo noi. di individuar e solu-

zioni che non siano la guerra7 

2) n questi giorni pur  nel 
rombo assordante della guer-
ra, una parte di mondo arabo 
e musulmano si è opposto 
contro Saddam testimoniando 
le propne lacerazioni interne e 
il propno disagio, ma anche 
dando prova che quel mondo 
non è un mondo compatto 

, religiosi teologi, intellet-
tuali , segmenti nlcvanti della 
società civile hanno espresso 
la necessità di testimoniare 
che il mondo musulmano e 
arabo non è un aggregato 
compatto e che queste 
voci cadano nel silenzio sareb-
be politicamente criminal e e 
sconsiderato Non é vero che 
questa è la notte in cui tutt i i 
gatti sono neri Ci sono realtà 
ali interno del mondo arabo e 
islamico che nonostante la 
rabbia stanno sfidando talora 
in solitudine e a rischio della 
propri a sicurez7a anche in 
condizioni disagiate e politica-
mente instabili il consenso 
che Saddam è nuscito ad otte-
nere in questi mesi per  cerca-
re di comunicarci che né tutto 

m é Saddam né che e«. 
ste un solo modo di confronto 
tra Occidente e mondo arabo 
Se la pace è ciò che vogliamo 

davvero perseguire dobbiamo 
smettere di cercare dei palliati -
vi che mettano in pace la no-
stra coscienza e intraprendere 
dei percorsi certo meno facili 
ma in cui inizi ad emergere, tra 
1 altro anche una conoscenza 
non misuficata di un mondo 
cultural e su cui troppo spesso 
ci si è accontentati di frasi ad 
effetto (sia nel senso del «ter-
rore» che in quello del «fasci-
no») che non di una reale di-
sponibilità a conoscere l'altr o 
È ora che anche in questa por-
zione del mondo si abbia la 
percezione chiara che il mon-
do islamico non è uno slogan, 
né una specie in estinzione, 
bensì un mondo adulto, com-
plesso, vanegato, molteplice e 
responsabile Un mondo con 
cui  incontro deve essere di 
pan dignità e di disponibilità, 
ma anche un mondo che ha le 
sue contraddizioni i suoi non 
«detti», le sue «strettoie» che 
non riusciremo a comprende-
re né collocandoci come inge-
nui «Venerdì» di fronte all'igno-
to, né guardandolo dal! alto 
del nostro sapere come una 

e civiltà» 
 Nazionale delle Adi 
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TUnit à 
Giornal e del Partit o comunista italiano 

"> „  fondato 
d a Antoni o Gramsci nel 1921 
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Y. La a del s 
NICOLA TRANFAGLIA 

A scollando il dibattit o che ha occupalo per 
due giornate e i millecinquecento delegati 
al congresso di m ho avuto netta l'im-
pressione che la nuova formazione politica 

 ipotizzataquindict mesi fa, il Partito democra-
tico della sinistra, incominci a prendere for-

ma, a scendere in campo come una forza autonoma che 
 i propone di rinnovare in profondità un sistema politico 
inalalo e in crisi, di avanzare una proposta complessiva 
t>er  uscire da un'impasse ormai grave della a e 
porla al vaglio dell'opinione pubblica e di milioni di ita-
liani. 

Si conclude una storia di settantanni e la parte miglio-
re del patrimonio democratico dei comunisti italiani con-
lluisce nei nuovo partit o Non ci sono più interni ed ester-
ni ma donne e uomini di buona volontà con storie e pro-
venienze assai diverse tra loro che si impegnano in quel-
la riforma della'politica di cui tutti parlano ma che, a 
quanto pare, nessun altro partil o si sente di assumere nei 
latti come la propri a bandiera 

È singolare, ma nello stesso tempo illuminante, e do-
vrebbe fra rifletter e gli osservatori della nostra società po-
litica, l'atteggiamento del tutto pregiudiziale che di fronte 
aquesta indubbia novità, in un panorama per  giunta cosi 

, hanno assunto partit i come quello socialista e re-
pubblicano. 

Timore che possa sbloccarsi il nostro sistema politico 
<  di conseguenza l'attuale sistema di potere del penta-
partito , che ha ormai trent'anni 7 a cieca e accanita 
il i una scelta come quella dell'intervento nel Golfo che si 
; ta rivelando sempre più gravida di conseguenze7 Forse 
 una e l'altr a cosa insieme eppure non e e di ncs-

tuno - mi pare - fermarsi alle pregiudiziali e non discute-
re sui contenuti 

a quali sono  contenuti della relazione di Occhetto e 
dell'intenso dibattit o che ne 6 seguito7 A me sembra che, 
l>ur  con accentuazioni a volte molto diverse sull'uno o 
a ull altro aspetto, siano state poste le domande essenziali 
cui il Pds dovrà rispondere e che su di esse valga ta pena 
discutere, approfondire, venficare quale sarà la posizio-
ne che la nuova (orza della sinistra andrà ad assumere 
nello schieramento politico. 

Sul piano dei rapporti intemazionali, ci sono alcune 
opzioni su cui è difficil e non fermarsi a rifletter e alla luce 
tl i quel che sta succedendo. Si può negare che, crollato il 
comunismo e finit o l'equilibri o bipolare, stiamo vivendo 
una delicata fase di transizione dagli esiti incerti, che ve-
de per  ora sopravvivere una sola superpotenza industria-
l i e militare7 È vero oppure no che in questa situazione, 
eli per  sé pericolosa, una forza democratica dovrà agire 
perun rafforzamento ma anche per  una riforma  dell'Orn i 
l sorto in piena guerra fredda e modellato sul controllo 
delle grandi superpotenze) come possibile istanza di un 
nuovo governo democratico mondiale, per  un ruolo au-
 momo dell'Europa e. al suo , 7 

a scelta di campo tra aggressori e aggrediti è 
chiara ma come si fa a non criticare, come già 
hanno fatto democratici americani, socialisti 
tedeschi e spagnoli, la scelta della guerra co-

. /rri e vii r ^  la Vtst̂ uzlorwdel-pWfclemi medie-
i che. alcontrario/sarannodalla-vta mi-

ri tare complicati e" ? Come si spiega' l'indlfferen -
za'delta. nostra classe politica di gevanto wfrorite'flll a la-
cerazione che la guerra ha introdott o tra l'Occidente e il 
nondo arabo, tra il Nord e il Sud del pianeta, se non con 

i difesa assurda di un assetto intemazionale che l'89 ha 
spazzato via? 

Anche in politica intema, le domande non possono 
essere eluse né la guerra può seppellirle, se non tempo-
r  incarnente Occhetto ha ricordato, e il dibattit o ha ripre-
so, tre aspetti strettamenti legati tra loro: la questione del 

o con tutte ile sue allarmanti implicazioni 
(mafia. , clientelismo) : l'aspirazione delle mas-
se popolari a una democrazia economica e del lavoro, 
che renda i lavoratori davvero protagonisti, la necessità 
t i una nfondazione democratica dello Stato per chiude-
re la forbice sempre più'aperta tra una costituzione re-
pubblicana democratica e avanzata sul diritt i sociali e di 
1 berta e una costituzione matenale autoritari a e arretra-
ti . 

Ce da chiedersi perché i leader  socialisti e repubblica-
r ì non abbiano detto neppure una parola su obiettrvico-
sl urgenti perchi non vive nel palazzo ma n questa no-
stra società, investita da malia e sopraffazioni illegali non 
solo nel o Si tratta, dunque, di obiettivi -
giungibilf o irrilevanti ? a risposta a questi interrogativi 
non è ancora arrivata, da chi pure governa da tre o quat-
tro decenni. 

Certo, l'alternativ a non si la da soli e una scelta come 
quella di aderire e socialista delinea con 
chiarezza la scelta di campo dei democratici di sinistra. 

a é anche vero che non c'è una sola strada per  arrivar e 
all'alternativ a e che il tempo lavora a favore di chi ha 
scelto il cammino difficil e ma fecondo di un rinnova-
mento della politica e un rapporto non esclusivo con la 
società politica ma attento ai fermenti e alle esigenze del-
la società civile a quest'ultima, come dalle urgenti ri-
fornir e istituzionali, potrebbero scaturire le spinte neces-
sarie per  costruire, a livello sociale e culturale prima che 
politico, le basi dell'alternativa di sinistra. 

a al filosofo Biagio e Giovanni: la crisi del Golfo, 
la posizione italiana, gli error i del Psi, la cultura della sinistra 

«Non siamo più comunisti 
i non lo vuol » 

a Professor e Giovanni, la 
guerra ha pesato molto su que-
sto congresso. U Pds nasce nel-
la tempesta della guerra. Su 
che cosa in realta il congresso 
si è diviso? 

Al di la delle differenti posizio-
ni sul nitr o delle navi italiane, l 
congresso ha espresso opinio-
ni e analisi differenti sull'insie-
me della situazione È mia opi-
nione che questa guerra nasce 
nel quadro di una rottur a dei 
vecchi equilibr i e nei vuoti che 
si sono aperti dopo la fine del 
bipolarismo n questi vuoti si 
muovono forze diverse con 
scopi diversi Ce l'Americ a e 
c'è l'Orili , e non semplificare 
significa tener  conto di questa 
complessila sforzo di egemo-
nia americana e primi tentativi 
di un governo mondiale Que-
ste cose, ci sono tutte e due, ed 
e per  questa ragione che non 
crédo ad interpretazioni unila-
terali Nessuno sostiene che si 
debba aderire acriticamente a 
decisioni che nascono nell'O-
nu o nella Nato, e tuttavia noi 
stiamo ncll'Onu e nella Nato E 
dunque non e neanche molto 
significativa un semplice ed 
unilaterale tirarsi (uori dall'una 
e dall'altr a Bisogna tener  con-
to della situazione reale a 
detto s! all'intervent o -
zionale socialista, ha detto s) 
Corbaclov. Allor a bisogna ca-
pir e . 

a questo è  ragionamento 
che gratttflc a o 

«La scelta o la a è giusta. Non o che 
l'esito del o à dalle e sensibi-
lità che si .sono e sulla questione del Golfo. 
Comunque noi abbiamo il e di : un -
to che si candida al o del paese non può sot-

i a questo compito». l o e Gio-
vanni muove da questa a pe e i 
motivi che hanno animato la discussione a . 

ANTONIO DEL GIUDICI 

militar e contro l i n k di Sad-
dam. 

Sgombriamo subilo il campo 
dagli equivoci, lo sono assolu-
tamente contro o e 
sono d'accordo che si dovesse 
continuare con l'embargo -
vanti a questo problema ci si 
può porre in molte maniere, 
tranne che con un atteggia-
mento nostalgico. Non credo, 
infatti , che siano venule meno 
le ragioni che hanno permesso 
una lettura del 1989 in chiave 
di possibile riapertur a demo-
cratica della storia mondiale 

l 1989 nasce la necessita di 
cercare un nuovo ordine mon-
diale Non capisco propri o per 
quali misteriosi canali ciò do-
veva giungerci attraverso un 
mondo o e pacificato, 
dopo la caduta dai regimi co-
munisti. Nel mondo, la lolla 
per  l'egemonia non si ferma, 
non si è mai fermata. S  tratt a 
allora di stare in questa nuova 
scena del mondo, senza giudi-
zi ripetitiv i e coatti del passato. 

Non O pochi però coloro 

che considerano queste 
guerra util e a risolvere la 
crisi economica degli Usa... 

Ci dobbiamo liberare da que-
sta lettura economicistica. Si, 
ce una crisi economica in 
America, ma questo non vuol 
dir e che la guerra in k la ri -
solva. Anzi, può accadere il 
contrari o È piuttosto possibile 
pensare che ci sia una risposta 
americana per  ridurr e  rischi 
di declino politico più che eco-
nomico. È una guerra terribil -
mente complessa, anche par-
lare di conflitt o fra il Nòrd e il 
Sud del mondo equivale ad af-
fermare una cosa non comple-
tamente vera Questa guerra 
mette contro fra di loro anche 
Paesi arabi, e nasce dal gesto 
del dittator e di Baghdad che si 
è annesso un paese sovrano, 
un paese arabo che siede al-
lOnu. 

, allora, professore, que-
sto fa pensare che esista an-
cora una guerra giusta? 

Sicuramente il concetto di 

guerra giusta fa parte della tra-
dizione laica dell Occidente 
Non è esatto che guerra giusta 
sia soltanto la guerra santa 11 
concetto di guerra giusta na-
sce nel pensiero europeo mo-
derno come idea di una guerra 
legittima in risposta ad una of-
fesa Tuttavia, penso che abbia 
ragione Bobbio nel mettere in 
campo un altro interrogativo 
la necessità di una proporzio-
ne fra il mezzo e il fine. E prò-

. babilmcnte il carattere distrut -
tivo della guerra moderna è 
destinato a rompere sempre 
quella proporzione Come sta 
accadendo n . , 

Che cosa risponde a chi dice 
che 11 tiranno di Baghdad è 
stato costruito e armato dal 
capitalismo occidentale? 

o che è vero e che, da 
gendarme del , 
Saddam si 6 messo in proprio . 
È l'altr a (accia della nostra cat-
tiva coscienza. , detto que-
sto, va ricordato che l'Occi-
dente non è solo questo Nella 
sua complessità c'è anche la li-
bertà di vendere armi, cosa 
contro la quale bisogna com-
battere, ma ci sono anche tan-
te altre libertà che non si trova-
no in nessuna parte del mon-
do È necessariamente in que-
sta realtà che dobbiamo radi-
carci, guardando alle socialde-
mocrazie europee e lasciando 
slare i terze vie. 

Professor e Giovanni, l se-

T 

: «Almeno il s è nato 
La fase costituente comincia » 

 «Un dato di fatto, 
almeno, c'è: nasce il Pds. Ciò A 
per  un verso fondamentale, 
per  rartromiaombratonlc o ri» ' 
suttato dl,qué*»»j|on>at*dl W» 
minf». o Cacciari scuo-, 
te la testa„*eduto n un angolo 
della grande sala rosso-verde ' 
dove si svolge il congresso che 
sancirà la nascita del nuovo 
partito . Non è certo soddisfat-
to, e non fa niente per  nascon-
derlo a vera fase costituente 
si apre ora quali saranno i 
contenuti programmatici, qua-
le la collocazione nazionale 
ed intemazionale ..

n questi primi due gtornl di 
congresso, cosa  ha colpito 
di più? 

Se dovessi valutare, al di là del-
la guerra, quanto ho ascoltato, 
la situazione sarebbe dramma-
tica nessuna analisi della si-
tuazione italiana, del proble-
ma delle riform e Un dibattit o 
puramente metodologico So-
no stato colpito abbastanza 
negativamente dal linguaggio 
della relazione di Occhetto, 
che è sembrato a volte trascen-
dere in generica utopia, cioè in 
quello che è elemento perma-
nente del messaggio del vec-
chio Pel. il messianeslmo co-
munista. E la lingua a il 
pensiero, uno parla come pen-
sa E pensare sulla base di que-
sta categoria è preoccupante 
per  una forza che vuol presen-
tarsi come forza di governo. 

a forse questo è un conto da 
pagare sull'altar e del partit o 
che Unisce, un pedaggio alla 
tradizione. 

S  è parlato motto detta 

«Almeno nasce il Pds: mi sembra l'unico risultato». 
o Cacciari commenta il dibattit o a . E 

avverte: A fase costituente comincia ora». l con-
gresso a su'òpareW nofcha svolto «nessuna analisi 
della società italiana»» CrUfehe alla relazione di Oc-
«fcettoJE sul GcflOT«N«Wtta>uò chiedere il ritir o del-
ta 'navi». Per 11 t Psl «inevitabilmente» si 
incontreranno. «È finita la loro a di posizione». 

STEFANO

qui t ) 
con diverse posizioni. Tu 
che e ne bai trat -
to? 

lo sono totalmente d'accordo 
su un'analisi che evidenzi l'as-
soluta evitabilit à del conflitto. 

a con molta chiarezza 
ha segnalato come gravissima 
sconfitta del movimento socia-
Usta intero  fatto di non averla 
saputa evitare a sono total-
mente in disaccordo sul ritir o 
unilaterale a ha accordi 
economico-politici che non si 
possono lasciare a piacere 
senza pagarne tutte le conse-
guenze Su questa vicenda del-
la guerra e sull'atteggiamento 
che dovrà tenere il Pds seguo 
invece bene il ragionamento 
sviluppato da Napolitano, lo 
personalmente condivido la 
posizione che hanno assunto i 
democratici americani, ma es-
si dopo il voto non hanno mica 
chiesto il ritiro  del marine». 
Nessun rapporto c'è tra la bat-
taglia sostenuta e la richiesta di 
ritirarsi.  Nessuna forza sociali-
sta, nemmeno una, ha chiesto 
questo ritiro. 

Un altr o tema che ha trovato 

mollo spazio nella relazione 
di Occhetto e n quasi tutt i 
gli i è stato quello 
del rapporto con  cattolici.. 

Qui bisogna stare molto atten-
ti. Non si può aprir e un capito-
lo cosi importante su basi che 
puzzano di strumentalisrno e 
posizioni sono inevitabilmente 
divaricate! alla base del pacifi-
smo del Papa c'è un fonda-
mento evangelico e religioso 
che è difficil e possa essere 
condiviso da un partit o con la 
stona del Pel o da altn di area 
laica-socialista. Pensare che 
Giovanni Paolo  possa conce-
dere qualcosa a un partit o -
anche ammesso che ci sia un 
accordo - che si richiama a 
Gramsci significa dare scarso 
credilo al Papa e alla Chiesa. 

a posizione di Wojtyl a si 
muove in un disegno di nuova 
evangelizzazione, con dei fon-
damenti completamente me-
(.apolitici , io credo 
che non si possono fare pastic-
ci, non si può citare il Papa e 
dirsi laici Si rischia di non es-
sere credibili 

n questi giorni di 

 rapporti  a sinistra sono di 
nuovo tempestosi. Cnud an-
nuncia li suo veto -
so del Pds ndllnternazlona* 
le socialista. Prevedi altr i 
venfannl di governi ad ege-
mdiruscodocrociatt? ; , '' 

Non credo siano ipotizzabili 
altr i vent'anni di . lo non 
credo a questa i cata-
strofica. Prima o poi qualche 
riforma  passerà e la vecchia 
casamatta del potere se non 
crollerà sarà però costretta a 
cambiare profondamente. 
Certo, oggi a sinistra la valuta-
zione sulla guerra £ diversa, se 
non opposta. C'è un lavoro 
molto grande da fare sul plano 
intemazionale e per  rilanciare 
all'intern o una sfida riformisti-
ca a questo non è materia di 
questo congresso, bensì del 
prossimo: l primo vero con-
gresso del Pds Fino ad allora l 
rapporti  saranno mollo tesi. 
Quando decanterà la vicenda 
del Golfo è possibile che si la-
vori verso l'unit à socialista, di 
fatto o federativa Questo dei 
rapport i a sinistra mi è sembra-
ta l'unica parte positiva della 
relazione di Occhetto Non so-
no ottimista sul tempi brevi, 
ma inevitabilmente questo in-
contro a sinistra avverrà, il pro-
blema si porrà È destino Biso-
gna solo vedere con che tem-
pi, con quali programmi 

Perché dici che è -
le? 

Semplicemente perché è finit a 
la rendita di posizione di en-
trambi i partit i di sinistra  Pei, 
ad esempio, si definiva insie-
me partit o rivoluzionario  e 

gretarto del Psl Cnud ritien e 
inaffidabil e un partit o che si 
pone in maniera problema-
tica nel confronti della guer-
ra. Quale sbocco cercare al-
lora? 

lo rimprovero  al Psi di non aver 
fatto uno forzo per  capire che 
nel nostro partit o c'è un trava-
glio vero Fra di noi ci sono gli 
stessi contrasti che attraversa-
no il socialismo europeo Cra-
xi dovrebbe renderai conto 
che l'atteggiamento nostro è la 
prova della nostra trasforma-
zione in senso socialista  pa-
cifismo fa parte del socialismo 
utopico e umanitario £ invece 
del tutto estraneo al comuni-
smo, che è stata una terribil e 
macchina da guerra in x e 
in n 11 comunismo aveva il 
problema sia della guerra civi-
le mondiale sia della guerra 
antimperialista Altr o che il pa-
cifismo di e comu-
nista*  Craxi ha interesse oggi a 
tenere 11 Pds al di là del fossato, 
ma non potrà farlo per  mollo 
quando la guerra sarà finita. 

conservatore, forte della rendi-
ta di opposizione a oggi non 
è possibile essere rivoluzionar i 
perchè non ha senso, mentre 
la rendita conservatrice è ap-
pannaggio del Psi. a anche 
questa è al termine i fatto le 
basi stesse della fortuna dei 
due partit i stanno crollando. 
Quindi , prima o poi, la que-
stione dei tempi diventerà ine-
ludibil e Piuttosto mi chiedo 
quale sarà il ceto politico n 
grado di dirigere questo pro-
cesso di unità a sinistra. 

U cammino del Pds, comun-. 
que, è cominciato. Ed ora, 
tendendo conto delle dlffl -
colta e del hmlU di cui parla-
vi, quale deve essere -
gno immediato del nuovo 
partito ? 

Beh, mi sembra chiaro riparti -
to democratico della sinistra 
dovrà lavorare alla dcfinbione 
di un credibile programma di 
governo, tutto basato sulla, sfi-
da riformistic a nei confronti 
del Psi E le quesUonl essenzia-
li sono quelle dell'economia, 
della cultura politica, della col-
locazione intemazionale Qui 
occorrono le risposte. 

Ascoltando quegli 
applausi sobri 

e le parole di o 

FRANCA FOSSATI \ 

i siamo  congresso sembra diventato un con-
gresso e i «detti» hanno cominciato a superare i 
«non detti» S  può tornare a sperare che il Pidies-
se avrà un anima e una politica' Cossutta, -
nella Gramaglia, Flores Napolitano, . 

 Alema ciascuno dalla platea può distinguer-
ne le posizioni e le culture può nconoscere do-
ve porti  intreccio tra il vecchio e il nuovo, può, 
potrà scegliere o anche solo decidere se varrà la 
pena di rischiare se stessi 

Continua, tuttavia, a riuscirmi difficil e l'inter -
pretazione della geografia degli applausi e dei fi-
schi, tanto più perchè gli uni e gli altr i appaiono 
dosali e rari Esplodono ali improvviso e si spen-
gono subito Si fischia Bush e , come da 
manuale, ma si fischia anche la soldatessa ame-
ricana prigioniera di Saddam quando la nomina 
Gramaglia (per  altro npeiutamente applaudita 
in altn momenti del suo intervento) Perché la 
soldatessa7 Perché è americana7 Perché solda-
tessa? Perchè quella disavventura se  è andata a 
cercare, come le ragazze che vengono aggredite 
di notte mentre circolano sole con la minigon-
na7 l fatto è che si parla molto dei moderni sa-
peri investili in questa tragica guerra del Golfo, si 
paria delle donne e dei bambini , pale-
stinesi e. qualche volta, anche di quelli kuvaittia-
m e israeliani a non si riesce a parlare, in que-
sto partit o di donne e di uomini (e mai era stata 
più visibile questa definizione) del fatto che una 
guerra sia, per  la prima volta, cosi apertamente 
guerreggiala da donne olir e che da uomini. E 
delle nuove inquietudini che, nel simbolico del-
la guerra, questa presenza susata 

Si applaudono invece, a settori contrapposti, 
le prese di posizione politiche quando esse ap-
paiono chiare e inequivocabili Si applaude, tutt i 
quanti insieme. Pietro o Perchè grande 
leader7 Perchè profeta, perchè testimone? Per-
chè non si può non amarlo in quella sua ostina-
zione e nelle lacrime che non riesce del tutto a 
controllare? 

hi è estraneo alla vicenda comunista si chiede 
perchè nessuno mai chieda conto, a uomini co-
me lui, delle responsabilità passate nell'accredi-
tare il comunismo dell'est Non per  faziosità ven-
dicative, ma perchè sarebbe giusto, nel momen-
to in cui il Pei finisce, che chi ne rivendica la 
continuità si assumesse anche il peso dei propr i 
errori . a forse la spiegazione è, nel caso dì -
grao, propri o nelle sue parole di oggi che suona-
no cosi definitivamente altrove Tra le più lonta-
ne dalla tradizione comunista e dalla stessa poli-
tica, come finora l'abbiamo conosciuta, e che ri-
mandano a bisogni profondi per  i quali fino a 
oggi la politica non ha avuto risposte 

«C'è troppa sapienza di morte.su questo -piat 
neta» ha detto all'inizi o e .poi, «(^conclusione, 
quando già la commozione sembrava confon-
derlo, che è arrivat o  momento di «affrontare la 
violenza con la pace» e di «parlare tutt i in modo 
diverso» Quanto è lontano dal «porgere l'altr a 
guancia» il rispondere con la pace alla violenza7 

i domando se chi lo ha applaudilo ha condivi-
so anche le estreme conseguenze di una tale 
ispirazione Che non sono soltanto il no alla 
guerra e agli F  6 o il ntlr o delle nostre navi dal 
Golfo, ma anche  disarmo totale unilaterale, la 
rimessa in discussione dello stesso concetto di 
legittima difesa e della legittimit à delle lotte ar-
male di liberazione Compresa la resistenza. 

lo, per  lo meno, l'ho inteso cosi E non me ne 
sono scandalizzata o però lo scandalo 
tra 1 comunisti quando, non troppo tempo fa. 

o Pannella (grande assente da questa assi-
se rìmlnese-, e par  strano che nessuno del nuovo 
partit o democratico della sinistra se ne sia pub-
blicamente rammaricato) osò mettere in discus-
sione vja . E con argomenti mollo meno 
radicali di quelli di Pietro . E ricordo il di-
battito, di pochissimo tempo fa, sul cosidetto 
triangolo della morte 

a forse, al di là di certe apparenze, tra i co-
munisti tante vecchie certezze sono davvero e 
rapidamente crollate e quella consapevolezza 
de) limit e della politica, di cui tanto spesso paria 
il segretario Occhetto, si è diffusa più di quanto 
si creda Per  questo , è un ipolesi s inten-
de, è slato oggi cosi applaudito da tutt i Perché 
le sue non erano proposte politiche, ma sugge-
stione e stimolo a una meditazione che ha già 
semi nel cuore di tanti, ben oltr e il recinto del Pi-
diesse o a una ricerca a cui nessuno che vo-
glia migliorar e il mondo può sottrarsi 

Al Pidiesse resta però l'ingrat o compito di fare 
politica. a subito ' 
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POLITICA INTERNA 

l leade della : «Attenti al o della » 
Sulla situazione intemazionale o pe  la e 

a la  del o del contingente italiano non è » 
i sento un vecchio o comunista che a nel socialismo» 

«Compagni, speriamo di farcela...» 
o fa appello all'unità, ma insiste sul  delle navi 

o di farcela . È quest o l'auguri o di un vecchi o 
testard o comunist a italiano , nell a speranz a non sopit a 
del socialismo» . Pietro Ingrao riscuot e l'applaus o più 
caldo , ma al Pds il leader dell a sinistr a propon e una 
via precis a e difficile : l'assunzion e radical e dell a pace 
e dell a nonviolenz a com e scelt a fondativ a e base di 
una nuov a concezion e dell a politica . E alla maggio -
ranza dice : «Sta a voi stare attent i alla separazione» . 

Ataurrouiis s 
 RIMIMI. Parta Giorgi o Na-

politano , parla Pietro Ingrao , 
parla Massim o D'Alema . Voci 
tra le più autorevol i del Pei che 
si trasform a in Pds. Espression i 
di posizion i politiche , cultur e e 
generazion i diverse . Di equili -
bri compless i che hanno nei 
bene e nel male tenut o insie -
mcu n partil o giunt o al termin e 
dell a sua' parabol a slorica . Che 
senso assumon o i loro Inter-
rcnti  nei giorn i in cui nasce, 
anche dall e loro parole , una 

a formazion e politica ? 
i congress o dei sentiment i 

trattenuti , senza espilazion e 
iie del.dr.wnm a ne degl i entu -
siasmi , .preval e l'attenzione . 
L'attenzion e dei 1.500 delega-
<i. q dclle.pattugli e di cronisti , 
.«(fatical i a coglier e là chiav e 

a dinamic a politic a di un 
confront o non sempr e chiara -
mente decifrabile . E un rito in 
parte già nolo si ripete.  Il rigo-
roso  pronunciament o per un 

'riformism o di governo ' del 
leader 'migliorista ' non accen-
de certo la platea . E il silenzi o 
teso con cui 6 seguit o II discor -
so del 'numer o due' del parti -
to, si romp e solo quand o cala 
sull'uditori o r'aweriimento' . 
quasi una sfid a lanciat a al Psi: 
attent i a non rimanere  vittim e 
dell e vostr e chiusur e verso l'al -
ternativa . E' invec e all'anzian o 
leader dell a sinistr a che vanno 
gli applaus i più ripetut i - certo 

' non sempr e da parte di tutt i
ed 6 a lui che anche quest a 
fredd a assemble a riminese  tri -

' buia l'omaggi o più caldo men-
tre i delegati , alla fine senza di-
stinzion i 'di mozione' , si alza-

:. no in pied i battend o a lung o le 
, man i Anch e nel neonat o Pds 

si ripeterà  lo stran o paradoss o 
di un cuor e che batte a 'sini -

' stra ' e di una testa in cui pesa-
no di più decision i e argoment i 
dell a 'destra' ? Anch e nel nuc -

1 vo partit o Pietro Ingrao porter à 

Pietro Ingrao durant e il suo Intervent o di ieri 

il suo destin o di leader tanto 
amato quant o poco ascoltato ? 

Il suo è un intervent o dai to-
ni pacati , ma tutt o volt o a deli -
ncare la coerenz a politic a che 
deve derivar e dall a scelt a dell a 
pace. Anch e lui patte dall a re-
lazion e di Achill e Cicchetto , al 
cui centr o sta la 'svolta ' Intro -
dott a dall a guerra . Una guerra , 
che pur inizial a da poch e setti -
mane e concentrat a in un'are a 

ristretta,  sta coinvolgend o le 
passion i di tutt o il mond o e 
pervadend o il sistem a dei me-
dia. "Né la question e del petio -
lio , né la pazzia di Saddam, né 
la volontà-d i Bush di reagire  al 
declin o americano ' - dice In-
grao - spiegan o tutto . E' la di -
mension e del domini o scienti -
fico e tecnologic o di un nuov o 
poter e di mort e che lo impres -
siona . Lo strapoter e che può 

. metter e in campo con quest i 
mezzi II 'pkxol o despota ' Hus-
sein , e quell o ancor più scon -
volgent e dei paesi coalizzat i 

"  contr o di lui . Questa 'sapienz a 
 di morte ' la 'orrore' . Ma non è 
per Ingrao solo un moto di ri -
puls a morale , o la constatazio -
ne filosofic a dell'impotenz a 
dell'uom o di Ironi e alla tecnc -
 logi a da lui stesso creata che 
segna la nostr a epoca . E' la ri -

Napolitano: l s non può e 
Un o comunista camuffato» 
Chiederei ! ritir o dell e forz e armat e italian e dal Golf o 
sarebb e "fuorviarne » e>non sarebb e util e a fermar e la 
fjuércà» . Serve urta Iniziativ a politic a concreta . Giorgi o 
Napolitan o precis a alla tribun a la line a dell'are a rifor -
mist a (che ier i sera ha riunit o i propr i 200 delegati) . 
Megli o il dissens o di e mediazion i verbali» . 
Costruir e nell a chiarezz a il Pds che non può essere 

n partit o comunist a malament e camuffato» . < 

WALTUIOOND I 

. - A mezzogiorn o 
cuand o viene data la parol a a 
Giorgi o Napolitano , delegat o 
Ci Torino , la grand e sala del 
e ongressò. c stracolma . Napoli -
tin o non delud e le attese, va 
subit o al sodo , affrontand o I 
cod i sui qual i egli stesso e l'In -
tera area riformista  aveva chie -
sto «chiariment i e sviluppi» . Le 
riserve , i dissensi , te critich e al-
iti relazion e di Occhett o per la 
parte sull a guerr a nel Golfo , 
sin o question e diriment e per 
tu tenuta , della , maggioranz a 
congressuale . Napolltanocon -
krot a la giustezz a e la coeren -
za deli a contrariet à al passag -
gio all'azion e annata dopo la 
scadenz a del tS gennaio , che 

peraltr o non signific a contesta -
re la 'legittimit à dell a risoluziw 

. ne 678 del Consigli o di sicurez -
za dell'Orni» . Ma bisogn a pren-
dere atto che a alla 

' guerra » non è passat a in Parla-
. mento e prim a nel Congress o 
' degl i Stati Uniti. . 

e oggi ' là richiesta 
del ritir o dell e forze italian e da 
Golfo  afferm a il leader rifor -
mist a  metterebb e in una luce 
riduttiva  e fuorviarn e il nostr o 
impegno , che deve.esser e ri-
volt o invec e a sollecitar e ini -
ziativ e di portat a generale » già 
avanzate unitariament e dal 
sindacal i e dall a Cgil per la so-
spension e dell e ostilità , il ritir o 
dell'lra k da Kuwait , la convo -

I ,.1 \ ' . . M i - ' , , ' , 1 , , 
cazion e deli a Conferenz a sull a , 
pace, in Medio Oriente . Chie-
dere-i r ritiro  del contingent e ' 
italiano , sottoline a Napolitano , 

n condurrebb e né ad un 
'gest o esemplare ' né ad un at-
to 'capac e di contribuir e a fer-
mare la guerra' : sarebb e solo 
una prov a di propagandiam o 
ristrett o o di identificazion e ri-
nunciatari a e strumental e con 
moviment i pacifisti » di cui un 
grand e partit o deve saper co-
glier e il valore , ma distinguen -
do la propri a funzione . Dalla 
sala parte qualch e fischio , su-
bito soffocal o da un più Inten-
so applauso . E' l'unic o accen-
no di contestazion e a un Inter- , 
vento seguit o con grandissim a 
attenzion e e sottolineal o da 
più di una manifestazion e di 
consenso . Napolitan o è consa -
pevol e del «dissenso » che si 
può registrar e «tra noi» (rivolt o 
evidentement e anche all'Inter -
no dell a maggioranza ) ma di-
ce anche che e 
di più un ritrovato,  total e una-
nimism o o un ritomo  a depre -
cale mediazion i verbali» . 

Il ministr o degl i Esteri del ' 
govern o ombr a colloc a la sua 
posizion e sul Golfo nel quadr o 

dell e ragioni , di (ondo che, haiv  4 
no portat o alla svolta . «Parlare 
del partit o di e sta per nascer e ' 
non ci allontan a dall'impegn o 
per la pace e un nuov o ordin e 
intemazionale » perch é è un 
obiettiv o raggiungibil e soltant o 
se si dà vita ad -una forza ca-
pace di coniar e nell e decisio -
ne e nel govern o del paese e 
nel concert o dell a sinistr a eu-
ropea».  Per quest o «nessun 'no ' 
può essere ragion e fondativ a 
di una forza politica : neppur e 
il più atto , il no alla guerra» . Se, 
partend o dal dramm a deva-
stant e dell a guerr a «noi cades-
simo nell'insidi a di una con -
trapposizion e frontal e e scivo -
lassim o  sul terren o ciucial e 
dell a politic a estera  in una 
astratt a profession e di valor i o 
in una pura agitazion e propa -
gandistica , colpiremm o alla 
radic e la prospettiv a del partit o 
democratic o dell a sinistra» . 
Napolitan o mette in guardi a 
dal rischi o di «approdar e a 
schematism i e catastrofismi , a 
cominciar e dall a riscopert a 
del nemic o nei pann i degl i Sta-
ti Uniti » e dall a svalutazion e 
del ruol o potenzial e dell a Cee. 

a difende le i della svolta 
E al : «  veti sono a doppio taglio» 
La riproposizione,  dell e ragion i del Pds. Una! rispo -
sta a ch i sostien e che i nuov i avveniment i abbian o 
mess o in cris i le basi dell a svolta . È partit o da qu i 
D'Atem a che ha parlat o anch e dell a guerra , «dell a 
battut a d'arresto » che ne è conseguita . Per dir e ai so-
cialisti : «I vet i di oggi , potrebber o ritorcers i contr o di 
voi» . Noi siam o per l'alternativa , ma le chiav i del fu-
tur o non son o più nell e man i di Craxi» . 

STIPAN O B O C C O N I ™ 

m RIMIMI. Usa ton i rispettosi 
versol a minoranza : «Ce chi ci 
dic e che quel che sta avvenen -
do nel mond o avrebb e messo 
in discussion e le ragion i dell a 
stolta , lo sono convint o di no, 
ma rispetto  ch i la pensa diver -
si mente:..» . Poi, una rivendica-
zione puntiglios a dell e ragion i 
politiche , anche ideali , che 
runn o portat o alla nascit a del 
Plls . «Fra chi contest a la neces-
si a di dar vita ad un nuov o 
punit o c'è una sort a di rimo-
zione dell'esaurirs i del movi -
mento comunista» . Quel croll o 
rovinoso  non ha trascinat o so-
lo i regim i totalitar i dell'Est , ma 
anche l'ipotes i su cui ha lavo-

rato il Pei: quell o dell a riforma-
bilit à democratic a di quei si-
stemi . »E da quest e drammati -
che necessit à che nasce la 
svolta» . E poi ancor a l'alternati -
va, il Psi. ciò che la guerr a ha 
cambiat o a sinistra . L interven -
to del coordinator e dell a se-
gretcri a comunista . Massim o 
l'Alema , é tutt o questo . D'Ale-

ma parla poco dop o Ingrao . 
Usa ton i a tratt i pacati , a tratt i 
rivelatori  di una fort e parteci -
pazione . Tanto da far dire a 

' Paolo Flores che, al di là dei 
contenuti , «ha vist o un uomo , 
in genere dipint o come uomo 
d'apparat o parlar e con molt a 
chiarezza» . 

Ed ecco allor a quest a chia -
rezza. D'Alem a contest a che i 
fatt i del 91 abbian o cambiat o 
la realtà dell'89 : -Anzi , semmai 
conferman o quell a crisi- . E di 
front e a tutt o quest o cosa oc-
correv a fare? Rifondar e il Pei. 
obbiettiv o pur «nobile » e pieno 
di fascino ? Questa ipotes i 
avrebb e significat o -una deriv a 
ideologic a e minoritaria» . Per il 
numer o due di Bottegh e Oscu-
re, invece , la costruzion e di 
una linea diversa , il Pds, é stala 
possibil e perch é ce «n'eran o le 
premess e e le polenzialità » in 
ciò che é stato il Pei. Detto an-
cora più chiaramente : il Pds 
punt a a ricollocar e la forza del 
Pei in -un process o reale», pun-
ta a -spenderl a in un'oper a di 
ricostruzione  di una identit à 
dell a sinistra» . In una sfid a il 
cui obiettiv o era e resta il rlem- " 
pire quel vuot o aperto con «la 
fine del bipolarismo» . Una sfi -
da che ha un obiettiv o ancor a 
più ambizioso : concepir e una 

» compenetrazion e tra 
democrazi a e socialismo . 

Ma oggi c'è il dramm a dell a 
guerra . Che segna sicurament e 

a battut a d'arresto» . Anch e 

in Itali a dove sempr e più fort i si 
senton o >i rumor i deli e sciabo -
le». Ma. attenzione , avvert e 
D'Alema : «Non lasciamoc i in-
gannare» . Insomma , va capit o 
che ciò che oggi appare «bloc -
cato» da un ngurgit o di guerr a 
fredda , doman i potr à «riaprirs i 
con una rapidit à sorprenden -
te-. È la riproposizione  dell a fi-
duci a nell'alternativa . Ma i so-
cialist i non ci stanno . E qui 
D'Alem a pronunci a una dell e 
frasi che farann o più discutere : 

o - dice - che co-
minci a una nuov a stori a e che i 
veti e le asprezze di oggi pos-
sono ritorcers i anche contr o di 
loro . Sappiam o che si potreb -
bero prender e anche altre vie». 
E aggiunge : -Le chiav i del futu -
ro  politic o non sarann o più 
nelle mani solo di Craxi- . La 

- frase In alcun i comment i viene 
interpretata , per esempi o da 
Lucian o Lama, uno degl i espo-
nent i dell'are a riformista,  co-
me -una discutibil e vision e 
dell e alleanze , nell a quale non 
si capisc e bene il ruol o asse-
gnato al Psi». Il tutto , comun -
que, accompagnat o per il vice-
president e del Senato , da un 

cerca di 'un'altr a strada' . Una 
strad a che cancell i la guerr a 
dall e possibilit à dell a politica . 
Che indich i una politic a davve-
ro nuova . E Ingrao cerca di 
metter e in luce il valor e 'fonda -
tivo ' di quest a scelt a per 'l'i -
dentità ' del nuov o partito , il di-
scrimin e che impon e ai suoi 
obiettivi . La lott a per il ritiro 
del l navi dal Golfo in quest a vi-
sion e 'non è superat a o margi -
nale, o accessoria , ma coeren -
za con ciò che diciamo' . Un 
'atto significativ o e necessari o 
di una strategia' , che 'scavalc a 
lo stesso coflitt o iraken o e pesa 
sull'avvenire" . Che giung e a 
simboleggiar e un approcci o 
divers o nel rapport o tra Occi -
dente e Sud del mondo . Non é 
slato il ministr o De Micheli s a 
dire chiarament e che ora all'I -
talia tocc a di riarmarsi  'contr o 
un pericol o che non viene più 
da Est ma dal Sud?' . Non c'è 
una lott a di massa da lanciar e 
contr o la militarizzazion e del 
Mezzogiorn o italian o e del Me-
diterraneo ? ('Non mi vergogn o 
di riproporre  la question e degl i 
F16...). Non c'è da ridiscutere 
senza infingiment i la struttur a 
'non democratica ' dell'Orni , e 
le stesse disparit à esistent i nel-
la Cee, dove al coloss o finan -
ziari o tedesc o si affiancan o 
due 'potenz e atomiche ' come 
Franci a e Inghilterra ? 

L'ide a del valor e dell a non -
violenz a - dice ancor a Ingrao -

Si tornerebb e cos i «al più vec-
chio degl i armamentari » 

E a chi tenta di rialzar e anti- , 
chi steccati , partend o propri o 
dall a vicend a del Golfo si deve 
risponder e sviluppand o con 

a e rigore » le nostr e 
scelte . Ed è cos i che si rispon-
de, -con la forza dell e nostr e 
ragioni» , al Partit o socialist a e 
alle «reazion i slroncalorie » ver-
so il congress o in cui si «sono 
accomunat e la polemic a sull a 
politic a estera , la chiusur a ver-
so un confront o senza pregiu -
dizial i sull e riforme  istituziona -
li , il rigett o dell e apertur e dell a 
relazione  di Occhett o sui temi 
dell'alternativ a e dell a ricom-
posizion e dell e forze di Ispira -
zione-socialista- . Si tratt a dun -
que di «lasciarc i alle spall e di -
sput e paralizzanti » per metter e 
in grado il nuov o partit o di 

e i vuot i e i limit i grav i 
di iniziativ a politic a e di elabo -
razione » che si riscontano  nel 
dibattit o congressuale . In chiu -
sura Napolitan o si rivolge a 
Tortorella . Chiunqu e è stato 
comunist a per 45 anni , dice , 
ha vissut o in tutt i quest i mesi 

i profondi , anche 
se ha ritenuto  di non doverl i 

giudizi o «estremament e positi -
vo» sull'intervent o di D'Alema . 
Ma davver o il numer o due del-
le Bottegh e Oscur e aveva volu -
to in qualch e modo rilanciare 
la -politic a dei due forni » (co-
me dice di temere Trentin , an-
che se attenu a con un: «Se ho 
capit o bene...»)? In una pausa 
dei lavor i di Rimini , il coordi -
nator e dell a segreteri a scam-
bia due parol e coi cronisti . E 
nega quell'interpretazione : 

n ho parlal o dell a De - di -
ce ad un colleg a dell'Ad n Kro-
nos - Se avessi volut o rivolger-
mi a loro , lo avrei detto a chia -
re lettere . No, io ho detto ai so-
cialist i che testardament e ci 
battiam o per l'alternativa . Ma 
per giunger e a quest'obiettiv o 
non tutt o dipend e da noi . Se 
Craxi e il suo partit o continua -
no a rifiutar e quest a prospetti -
va, nessun o può dir e qual e 
sbocc o può avere la cris i attua-
le». Nessun o può dir e fino a 
che punt o arriver à -la delegitti -
mazion e dei partiti» . 

E il Golfo . Anch e in quest o 
caso , in sala e tra I cronisti , c'è 
slata un po' di discussion e sul -
l'intervent o di D'Alema . ha 

è ora alla prov a dei fatti , alla 
prov a di una politica . Certo ar-
dua e difficile , ma che può 
suggerir e vie nuov e per contra -
stare altr i fenomen i violenti : la 
'prepotenz a di Romiti' , i poter i 
criminali , la stessa 'etic a ma-
schilist a del possesso' . Ma il 
congress o è In bilico , non ha 
fatto finor a una scelt a precisa , 
osserv a il leader dell a mino -
ranza. Tanto che nel gran par-
lare di 'societ à civile ' poco è lo 
spazio dedicat o ai nuov i movi -
ment i pacifisti , dai qual i molt o 
invec e avrebb e da imparar e 
una pratic a politic a davver o 
rinnovata. 

E' una strad a divers a quell a 
che indic a Ingrao , ma è una 
propost a chiarament e rivolt a 

' al Pds. E'un fatto important e 
di quest o congress o - com -
menter à poi Fabio Mussi - che 
il suo intervent o stia tutt o den-
tro alla logic a costitutiv a del 
nuov o partito' . Una logic a che 
anche Ingrao accett a non sen-

 za sofferenza . Anch e lui , come 
Aldo Tortorella , si commuov e 
dicendo . In un 'appello ' rivolt o 
a se stesso : Tutt i dobbiam o 
cambiar e qualcos a fra di noi , e 
soprattutt o fra noi e gli altri . 
Speriam o davver o di farcela' . 
Un appell o che sembr a per un 
moment o trascender e l'inter -
rogativo  un po' ossessiv o del 
cronista : ma alla fine vincer à 
Napolitano , D'Alema , o il vec-
chi o Ingrao ? 

Giorgi o Napolitan o 

esibire» . Ma per chi ha soste -
nuto la necessit à del nuov o 
partil o -è doveros o evitar e ogn i 
doppiezza» . Tutte le posizion i 
vanno garantite , ma amene 
«nessun equivoc o sul nostr o 
Impegn o a costruir e il Partit o 
democratic o dell a sinistra , e 
non già un partit o comunist a 
malament e camuffato» . 

L'intervent o di Napolitan o 
trov a pieno sostegn o nell'are a 
riformista,  che ieri sera ha riu-
nito 1 propr i 197 delegati , ma 
viene apprezzat o anche da 
una parte del centr o occhcttla -
no. Chicc o Testa dice di condi -
vider e -molt o di quant o detto » 
dal leader riformista.  Tra gli 

- il più soddisfatt o è To-

ny Muzi Falcone . Mentre i so-
cialist i Signoril e e Formica , 
present i al congresso , apprez -
zano esplicitament e l'interven -
to di Napolitano , anche il mini -
stro dell e Finanze è cauto : «Bi-
sogn a vedere se sarà quest a la 
linea del Pds...». Emanuel e Ma-
caluso , in un intervent o che 
apparir à su Panorama , dice 
che «L'Itali a ha bisogn o di un 
partit o socialist a riformista  se-
rio,  autonomo , capace di stare 
al govern o e all'opposizione» , 
ma esprim e dubb i sul fatto che 

. il Pds sarà come lui spera sia: 
n vorre i che il nuov o parti -

to perdess e alcun e virt ù del 
vecchi o senza liberars i dei suoi 
limit i e dei suo i diletti» . 

Massimo D'Alema 

parlat o di cessat e il fuoco . Ma 
il ritir o dell e navi? «Sono con -
vint o che c'è una ragionevol e 
base di convegenza , al di là 
dell e divers e accentuazioni , ed 
è la relazione  del segretario . Su 
quell a posizion e è possibil e 
un'Intesa» . Come? Con quale 
-formula ? Magari , «estrapolan -
do dall a relazion e di Occhett o 
i concett i politic i su quest o te-
ma e riproporli  in un ordin e 
del giorno» . Basta questo ? Ba-
sta Tultim a frase di D'Alem a 
dal palco (-Se vinc e il Pds 
avremo dimostrat o che la sto-
ria  del Pei non sarà stata vana» 
a convincer e la minoranza ? 
Fausto Bertinott i non risponde 

direttamente . Ma dice cosi : «Mi 
pare che D'Alem a abbia sotto -
valutat o la profondit à dei ri-
svoll i dell a guerr a nelle cose 
politich e di ogn i giorno . Se, 
come dice , le chiav i dell'alter -
nativ a non devon o stare nell e 
mani di Craxi e se il futur o del 
Pds misurer à anche la profon -
dità dell a stori a del Pei, allor a 
bisogn a cominciar e con una 
radical e innovazion e dell a no-
stra cultur a politica . Che co-
minc i dall a pace e che chieda , 
senza diplomatismi , a ciascu -
no di fare la propri a parte . Al 
Pds, perch è manteng a con 
coerenz a la sua posizione , e al 
governo , perch è ritiri  le navi». 

lotti: «Sulle e 
o la sfida di » 

n e le e 
al sindacato sulla a 

s s 
«Adesso 
sono uno di voi» 
Flore s D'Arcais , Rodotà , Gramaglia , Migon e traccia -
no alla tribun a del congress o connotat i e compit i 
del nuov o partito , dop o la travagliat a stagion e costi -
tuente . Nild e lott i raccogli e la sfid a lanciat a da An -
dreotti , nell'intervist a alI'«Unità» , in materi a di rifor -
me istituzionali . Brun o Trenti n replic a alle critich e 
moss e da Ingra o al sindacat o sul Golfo : «Abbiam o 
assunt o iniziativ e salvand o un patrimoni o unitario» . 

FABI O INWINKL 

 RIMIMI. -Da quest o mo-
mento sono solo uno dei 1500 
delegat i del congresso : non 
esiston o più intern i ed esterni» . 
Cosi Paolo Flores D'Arcais . 
promotor e dell a Sinistr a dei 
club , segna alla tribun a del 
congress o l'avvenut o «incon : 
tro» in quell o che si accing e a 
diventar e il Partit o democrati -
co dell a sinistra . «Questo parti -
to nuov o - insist e - deve tener 
ferma la priorit à del program -
ma sugl i schieramenti : nessu n 
privilegi o a nessuno . Non un 
partit o più moderato , meno 
critic o verso l'esistente , meno 
scomod o verso i poter i costi -
tuit i Ma capace di un'alternati -
va per la coerenz a di un pro-
gramm a che sia lo stesso 
quand o si sta all'opposizion e 
o quand o si va al governo» . 

Flores rivendic a l'urgenz a di 
una formazion e politic a inedi -
ta «che non sostituisc a il vec-
chi o e soffocant e centralism o 
democratic o con nuov i e più 
soffocant i centralism i demo-
cratic i di corrente , a scapit o 
dell a libert à dei militanti» . E 
propon e «un moment o pieno 
di sovranità » per il congresso : 
l'elezion e dirett a del segretari o 
e dell a Direzion e del Pds. 

Critich e al progett o di statu -
to vengon o anche da Stefano 
Rodotà , che invit a a «non mor-
tificar e un evento storico» , a 

e calcoli , grettezze , fur -
bizie». Per Rodotà , propri o di 
front e al dramm a dell a guerr a 
nel Golfo , «non c'è null a di più 
impegnativ o e di rivoluziona -
rio di una democrazi a assunt a 
nella sua integralità . Nel mo-
mento in cui si è spogliat a dei 
suo i attribut i di battagli a (so-
cialista , occidentale ) la demo-
crazia ritrova  o guadagn a una 
sua pienezza . Senza nemic i di-
chiarati , è sfidat a solo da se 
stessa» . 

Tra i numeros i intervent i di 
delegat i estemi quell o di Ma-
riella  Gramagli a è il più contra -
stato nell'impatt o con l'udito -
rio.  Gramagli a paria di un in-
contr o «duro , caric o di respon -
sabilità » con i comunist i che 
cambiano : tutt'altr o che «un 
arcobalen o di gioia» . A propo -
sito del Golfo , sollecit a a tra-
durr e in politic a il sentiment o 
di pace, senza pensar e che H 
ritir o dell e navi metta al riparo 
da più profond e responsabili-
tà. «Tutt i - conclud e - dobbia -
mo metter e 1 nostr i valor i alla 
prov a dell a politica . La laicit à è 
un abit o moral e e intellettuale , 
che non si baratt a con il cult o 
di autorit à spirituali , fosser o 
pure le più alte e nobili» . 

o di non essere i 
maestrin i prim a di facil i rivolu-
zion i e poi di improbabil i rifor-
mismi» . Gian Giacom o Migo-
ne. interlocutor e assidu o nell a 
tormentat a stagion e seguit a al-
la svolt a di Occhetto , intrawe -
de nell'azion e del govern o sul -
la cris i del Golfo una manovr a 
tesa a «nasconder e una cris i 
istituzionale , una delegittima -
zione politica , che sollecitan o 
risposte  non rinviabili:  quas i 
ad illuders i di far sopravviver e 
in Itali a una sovranit à limitata» . 
Il Pds, dunque , -ha un senso se 
è capace di porr e il tema dell a 
democrazi a del nostr o paese». 

Una question e che sta al 
centr o dell'intervent o di Fabio 
Mussi , che invit a Craxi , La Mal-
fa e Forlan i a non parlar e -con 
l'elmett o in testa». «In nessu n 
altro paese - nota - si vede 
tanta intolleranza . Forse per-
chè altrov e lo Stato nazional e 
ha più solid e radici , la demo-
crazi a è più matura , le class i 
dirigent i non sono abituat e al-
la inamovibilit à e alla impunit à 
com e in Italia» . Second o Gavi-
no Angiu s la guerr a ha cam-
biato tutt o e da essa si ridefini-
sce anche l'autonomi a ideale 
e politic a del nuov o partito : 

a stato detto di dir e si alla 
guerr a per avere il passaport o 
per il governo . Abbiam o detto 
di no. Ora lo sblocc o del siste -
ma politic o non è dietr o l'an -
golo . E la lott a per la pace 
cambi a noi stessi , le nostr e 
analisi , le rende superate» . Lu-
cian a Castellina , su quest o 
punto , è perentoria . «La rela-

zione di Occhett o ha un carat -
tere contarddittorio , ci lasci a in 
mezzo al guado . L'obiettiv o 
del cessat e il fuoc o non è per-
seguibil e se insiem e non si 
producon o atti di dissociazio -
ne». 

i di dire con or-
gogli o che l'att o che noi com -
piamo con quest o congress o è 
degno dell a nostr a storia» . Nil -
de lott i salut a con quest e paro-
le la nascit a del Pds e la nuov a 
stagion e politic a che si apre. 

a fondazion e del nuov o par-
tit o - osserv a - non solo è un 
grand e impegn o per lutt i noi . 
E.' una grand e possibilit à per 
tutt a la sinistr a italian a ed in 
particolar e per il Psi, per rilan-
ciare quell a prospettiv a rifor -
mist a che non è mai riuscita  a 
prende r forza nell a realtà ita-
liana». 

Davant i al Pds sta anche il 
problem a dell e riform e istitu -
zionali . 'Andreott i nell'intervi -
sta all'Unit à - dice il presiden -
te dell a Camera - ha appena 
affermal o di attenderc i su que-
sto terreno . Accettiam o la sfi -
da: siamo per riforme  che ac-
crescan o la democrazi a e la 
partecipazion e popolare , per 
un vero Stato regionale,  per 
l'affermazion e dei diritt i dei 
cittadini , il rispetto  dell e com -
petenze . 

L'intervent o di Giovann i Ber-
linguer , assai applaudito , è 
una vera e propri a requisitori a 
contr o la degenerazion e in 
cors o nell a societ à e nell e isti -
tuzioni . Berlingue r esprim e an-
che preoccupazione , peisin o 
sdegno , per gli orientament i 
che stann o emergend o nell e 
regole  del nuov o statut o e nel-
le dimension i degl i organism i 
dirigenti . Un apprezzament o 
viene invec e da Adalbert o Mi-
micc i per lo sforz o di ricompo-
sizion e unitari a e di nuov e 
analis i che hanno caratterizza -
to l'assis e di Rimini . 

Sulla guerr a si sofferm a a 
lung o Brun o Trenti n per fare il 
punt o sull e responsabilità  che 
si pongon o al moviment o dei 
lavoratori . Trenti n non tace su-
gli sforz i e sull e difficolt à in-

. contrit e dal sindacat o (e qui 
emerge una sua replica  alle 
critich e mosse poch e ore pri -
ma, dall a stessa tribuna , da 
Pietro Ingrao) . -Abbiam o do-
vuto scontar e - precis a - mal-
grado un accord o prezios o 
sull'iniziativ a per una tregu a 
negoziata , dissens i o differen -
ze sull e form e di lott a da adot -
tare in alcun e circostanze , e 
anche sull a dimension e di uno 
sciopero , che volevamo , noi 
per primi , chiar o nei suo i 
obiettivi , fort e e unitari o nell e 
sue adesioni» . 

Il segretari o general e dell a 
Cgil sottoline a che si è salvato , 
in quest a drammatic a circo -
stanza , un o unita -

. rio,  che costituisc e un pegno 
per la nostr a lott a di quest i 
giorni , non regaland o ai nemi -
ci dell a pace nel Golfo e ai ne-
mic i dell'indipendenz a dei pa-
lestines i l'annunci o di una frat -
tura del moviment o sindacal e 
e di una inevitabil e division e 
fra lavoratori» . 

La testimonianz a dell a Sini -
stra giovanile , il moviment o 
che ha raccolt o l'eredit à dell a 
Fgci , viene recata  dal coordi -
nator e Giann i Cuperlo . Cessa-
te il fuoco , trattativa , ritir o del 
contingent e militar e italiano : 
quest e le alternativ e contr o il 
conflitt o indicat e da Cuperio , 
che lanci a un appell o all'obie -
zion e di coscienz a di front e al-
la violazion e dell a nonn a co-
stituzional e che sancisc e il ri-
pudi o dell a guerra . Sinistr a 
giovanil e ribadisce  la scelt a di 
un suo autonom o percors o di 
crescita , nel cors o del quale il 
rapport o con il Pds sarà segna-
to da una liber a valutazion e 
crìtic a sui singol i temi che in-
veston o la riforma  dell a politi -
ca. 

Partano anche Giann i Cer-
velli . Giuli a Rodano . Gianfran -
co Borghini . E Nich i Vendola , 
che, definendos i «sconfitt o ma 
non vinto» , annunci a con pro -
fond a emozione : «Non entrer ò 
nel Pds ma, ne sono certo , ci 
incontrerem o ancora» . 

l'Unit à 
a 
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POLITICA INTERNA 

Nella giornata dei nomi 
importanti , il congresso 
sceglie un «clima misurato» 
n seduto triste di quelli 
che dicono: «Non aderiamo» 

l dibattit o si segue anche con gli schermi 
presenti in tutti  padiglioni, 
l'intervento di Armando Cossutta 

E stavolta non c'è stato il «tifo»... 
i è toccato ai nomi «importanti»: , Napolitano, 

Trentin , Nilde Jottì, . Cossutta, Flores O'Arcais, 
. Anche Alexander , che ha parlato 

con le parole del suo messaggio. , nomi a parte, im-
portanti tutt i sono stati i temi messi al centro del con-
fronto, ed importante il clima di misura e quasi di seve-
rità  con cui sono stati trattati . C'è, chiarissima, la sen-
sazione di compiere una scelta che peserà. E molto. 

O A 

1 , per  dirl a alla 
maniera del giornalisti, é stata 
la volta dei «big»- Napolitano, 

. Cossutta. . Flo-
res d'Arcals... i brevi, 
lucidi , spogli di retorica. n essi 
il congresso ha rintracciato , 
come in un paradigma, le ra-
gioni portanti del confronto, 
delle dispute, delle lacerazioni 
spesso, che hanno travagliato 
il Pel negli ultimi quindici mesi 

a compostezza con cui la pla-
tea fin o ha seguito gli 

i  da qualcuno scam-
biata per  freddezza - é sembra-
ta ieri persino accentuarsi. 

Non c'è stato bisogno di ri -

correre airapplausometro*. Al 
di la del microfono nessuno ha 
forzato 1 toni pur  di strappare 
un consenso; né al di qua, nel-
la grande platea, vi é stato al-
cun cedimento at 'tifo ' Nel 
precedente congresso non era 
stato cost, e tutt i -giornalisti e 
osservatori- consultavano
cronometri per  trarn e presagi 
o conferme. i invece la sala, 
gremita in ogni settore e non 
più in grado di contenere altre 
presenze, ha ascoltato 1 discor-
si del maggiori dirigenti n un 
clima di tesa consapevolezza. 
(Ce stato, si. anche qualche fi-
schio, ieri per a Grama-

clla come l'altr o ieri per i 
Falconi, ma quale opinabile 
contrappunto politico, non 
certo come segno di animosità 
personale). Si avvertiva, si av-
verte chiaro di essere giunti al-
la stretta, al punto nodale, al 
momento n cui una decisione 
importante, storica, sta per  es-
sere assunta. Si sa bene che 
molto é stato già discusso, che 
questa assemblea é già un ap-
prodo. E tuttavia non si ha dav-
vero la sensazione che le paro-
le di ingrao. o di Napolitano, o 
di Bruno Trentin . o di Nilde 
Jotti , o di Stefano à siano 
vane, rituali  Che esse possano 
servire, piuttosto A capire, a 
capirsi, a confermarsi nelle 
propri e idee, a cambiarle, a 
cambiare quelle altrui . Perché, 
pur  nella determinazione di 
un'impresa nuova e esaltante, 
c'è anche  come non accor-
gersene? - un retrogusto amaro 
pensando a quanti -pochi o 
molti - sono dubbiosi o incerti, 
a quelli che hanno deciso di 
attendere, a quelli che forse 
non verranno. 

Appiccicare etichette è pras-
si consolidata, nella società 
dei consumi, ma certo esse 
non servono a spiegare un in-
treccio cosi complesso di ra-
gioni e sentimenti. Non aiuta-
no a capire la ragione per  la 
quale tutt i - tutti !  si levano in 
piedi e vengono avanti nei cor-
ridoi per  applaudire il vecchio 
Pietro , il 'testardo co-
munista italiano che nutre una 
non sopita speranza di sociali-
smo*. Tribut o del cuore al co-
raggio di un combattente 
sconfitto? O gratitudin e politi -
ca per  quella sua voglia di 
guardare lontano, dentro un 
orizzonte fosco di guerra? a 
quale significato assume esat-
tamente il silenzio quasi reli-
gioso che accompagna l'inter -
vento di Napolitano (disturba-
to, per  la cronaca, da un solo 
fischio), anch'esso tutt o dedi-
cato ai temi di politica estera, 
un intervento che si apre con 
l'avvertenza che «non possia-
mo permetterci alcuna digres-
sione emotiva*, e che il peggio-
re errore sarebbe creare «un 

partit o comunista camuffato*? 
E l'adesione, fatta anch'essa di 
applausi e sguardi orgogliosi, 
che accoglie le parole di Flores 
 compagni, apriamo insieme 

un'epoca nuova. » - come si 
concilia con la metafora di An-
gius quando dice che i comu-
nisti italiani non sono stati 
«una pietra scagliata nel tem-
po*, e che «senza l'idea di a 
nessuno si sarebbe messo in 
viaggio»? a coincidenza è dif-
fìcile e il nlir o del-
le navi dal Golfo ma Napolita-
no la giudica una mossa pro-
pagandistica, Angius sostiene 
la nfondazione comunista ma 
Flores ha in testa ben altra pro-
spettiva... 

C'è. si sente, si coglie par-
lando con i delegati in sala un 
bisogno di continuare a nflet-
tere e a discutere ancora, quali 
che siano le decisioni che si 
sta per  prendere. Ed è difficil e 
per  la platea archiviare svelta-
mente l'intervent o amaro di 
Fausto Bertinotti , prestigioso 
dirigente sindacale, o quello di 
Nichi Vendola, giovane dele-

Fassino: «Statuto » 
i dissociazioni vietate 

Partit o «unitario*  e non federazione, partlro-di«don-
ne e di uomini», partit o pluralista e regionalista, «ma 
non correntizio* . Saranno queste le caratteristiche 
del Pds secondo lo statuto che oggi, dopo due giorni 
di complessa discussione, sarà votato dal Congres-
so, o il divieto di dissociazione per i parla-
mentari, salvo i «casi di coscienza». Gli estemi e par-
te della minoranza ancora critic i su qualche punto. 

BRUNO HISKRINOINO 

 Un partit o «di don-
ne e di uomini», unitari o ma 
pluralista, regionalista, più 
aperto alle e della socie-
tà « al contribut o di cittadini , 
gruppi , associazioni. Ecco l'i -
dentiki t del nuovo Pds che 
prende forma dai 65 articoli 
della bozza dello statuto ela-
borato tra ieri e l'altr o ieri in 
una maratona diurna e nottur -
na di riunion i È un lavoro che 
oggi andrà al vaglio del con-
gresso e che potrà essere mo-
dificato in pio di un dettaglio. 

a l'impianto , dopo U difficil e 
lavoro di limatur a e di confron-
to operato in commissione sta-
tuto, sembra ormai definito. «È 
lo statuto di un partit o apertis-
simo», afferma Piero Fassino 
presentando il risultato della 
maratona di riunion i e rispon-
dendo direttamente a quanti, 
come gli estemi, mantengono 
ancora qualche riserva sulla 
bozza. 

 punti-chiave che stavano a 
cuore alla sinistra del club, co-

me le elezioni primari e per  for-
mare le liste dei candidati, la 
trasparenza dei bilanci certifi -
cata da garanti esterni, l'ele-
zione diretta del segretario da 
parte del congresso, sono stati 
accolti solo in parte Alla ri -
chiesta di elezioni primari e si è 
data una risposta-adertila Fas-
sino-la dove si prevede la pos-
sibilit à di scegliere le forme di 
consultazioni più e con il 
corpo elettorale Quanto all'e-
lezione diretta del segretario. 

i peraltro assai sgradita 
alla minoranza. Fassino ha lat-
to capire che i tempi non sono 
maturi ma di tutto e anche di 
questo si potrà ridiscutere l 
resto-ha spiegato-io statuto 
entrerà in vigore subito ma è 
prevista una nonna transitori a 
che porterà nel prossimi mesi 
a un confronto sullo statuto in 
tutt e le istanze di partit o 11 
consiglio nazionale (che nel 
Pds sostituirà il vecchio comi-
tato centrale) valuterà tutte le 

proposte di modifica e voterà 
poi, con maggioranza qualifi -
cata. k> statuto definitivo. a 
più in generale Fassino respin-
ge la critica, aleggiata nel con-
gresso, che il nuovo statuto 
fosse ancora troppo rigido, 
non sufficientemente aperto al 
contribut o di istanze esterne, e 
che pagasse un tribut o alla lo-
gica delle correnti 11 Pds -
ce -ha spiegato Fassino- ha 
scelto di essere un partit o che 
riconosce il pluralismo come 
elemento costitutivo ma che 
vuole essere «unitario» E l'ade-
sione e dei cittadini 
(durata biennale, con contri-
buto finanziario annuale) sarà 
al Pds e non a delle correnti. 

n c'è alcun e 
correntizio-ha detto-e non c'è 
nessun finanziamento alle cor-
renti» Ci sarà una voce di spe-
sa che in rapporto a iniziative 
politiche, stanzia delle risorse, 
ma la gestione del bilancio sa-
rà e resterà unitari a 

Ed ecco caratteristiche e no-
vità della forma partit o  Pds 
sarà anzitutto un partit o di 

e e di uomini» che si ba-
sa sulla valorizzazione della 
differenza sessuale, di cui è te-
stimonianza l'introduzion e di 
una precisa norma antldiscri-
minatorl a (per  cui nessuno 
dei due sessi può essere rap-
presentato sotto il 40% o sopra 
il 60*  negli organismi dirigen-
ti) . Oltr e al principi o dell'ade-

gaio di Bari, il quale annuncia 
con il groppo alla gola che lui 
si sente sconfitto e che no, oggi 
propri o non se la sente di en-
trar e nel partit o che sta na-
scendo «Forse ci rincontrere-
mo più avanti». 

i sperano che quel 'più 
avanti'  non sia lontana Potrà 
essere cosi se si affronteranno 
- come già ieri alcuni delegati 
hanno fatto dalla tribun a  il te-
ma decisivo del rapporto fra 
strategia e strumento, ovvero 
tra disegno generale e partito . 
«Un grande partit o non può 
nascere con ambizioni picco-
le» conclude : ma un 
grande partito , aggiunge in se-
rata Giovanni Berlinguer, «deve 
stabilir e una protenda sintonia 
con la gente, con la società». E 
il suo richiamo a vincere le 
suggestioni elefantiache nella 
composizione degli organi di-
rigenti  ottiene -questa volta sl-
un applauso non soltanto 
scrosciante ma probabilmente 
anche polemico verso quelle 
notizie di defatiganti mediazio-
ni che nitrano dalla commis-

sione per  lo statuto e da quella 
elettorale. 

E' stata una giornata, quella 
di ieri, che ha concesso poche 
pause. a bouvette ha distri -
buito il maggior  numero di caf-
fé ma le ore trascorse in aula, 
nel parterr e e sulle tribun e de-
gli ospiti e della stampa, han-
no superato abbondantemen-
te  due giorni precedenti. Ten-
sione allentata, come sempre 
ingenerosamente accade, solo 
per  gli i 'minori* , e af-
follamento per  i discorsi più at-
tesi Quale, ovviamente, quello 
di o , coordi-
natore della segreteria, che ha 
fatto il punto del confronto po-
litic o intemo ma ha anche n-
sposto in modo a tratt i sferzan-
te agli assalti polemici mossi in 
questi giorni dai socialisti e da 
altr i «Non c'è più il si e il no. 

o discutere in modo 
nuovo», ha detto . E 
ancora una volta, al richiamo 
unitario , la platea - 'intemi ' ed 
'esterni'  ha risposto con un 
fort e applauso di consenso. 
Anche questo difficilment e eti-
chettabile. 

slone individuale, lo statuto in-
dividua le struttur e di base co-
me gli unici luoghi in cui si 
esercitano i diritt i e i doveri de-
gli aderenti al Pds. l nuovo 
partit o si basa sul principi o di 
maggioranza nell'assunzione 
delle decisioni politiche, ma 
nello statuto sono previsti stru-
menti per  le minoranze «che 
non sono relegate-precisa 
Fassino- a un ruolo di pura te-
stimonianza». Sarà assicurato 
un criteri o di proporzionalit à 
negli organismi dirigenti e sarà 
garantita una rappresentatività 
delle vane posizioni nella sele- ' 
zione del candidati alle elezio-
ni. Su alcun) decisioni politi -
che di grande rilevanza, infine, 
serviranno le maggioranze 
qualificate Fassino ha sottoli-
neato la scelta regionalista del 
Pds e 11 carattere aperto de) 
nuovo partito , che prevede il 
contribut o di non iscritt i e inte-
se su specifici temi con partiti , 
associazioni gruppi, espressio-
ni, della società civile 

Quanto alla struttur a orga-
nizzativa lo statuto prevede 
che le istanze di base siano 
coordinate dalle unioni comu-
nali e, a livello centrate, un 
consiglio nazionale (di circa 
400 membri e che sarà eletto 
dal congresso) che a sua volta 
eleggerà  segretario e la dire-
zione (si prevede un allarga-
mento del numero del mem-
bri) . a struttura , prevedibil-
mente larga, del consiglio na-
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zionale è stata criticata da 
qualcuno (Giovanni Berlin-
guer  l'ha fatto pubblicamente 
dalla tribun a del congresso 
parlando di «entropia»), men-
tre la mozione Bassolino ha 
avanzato riserve complessive 
sulla bozza. e noime-hanno 
affermato in una riunion e de-
dicata al capitolo statuto-do-
vranno essere più aperte, più 
eleasuche, più democratiche». 

a lo statuto fissa alcuni cri-
teri anche sul delicato proble-
ma dell'autonomia dei gruppi 
parlamentari . Nella bozza in 
discussione viene ribadito  il di-

vieto alla dissociazione ai par-
lamentari, prevista solo per
cosiddetti «casi di coscienza». 
Per  il resto è d'obbligo «l'univo-
cità dei comportamenti dei 
rappresentanti dei partit i nelle 
sedi istituzionali». Quanto al-
l'adesione al Pds, questa sarà 
triennale, fino al prossimo 
congresso, anche se dovrà es-
sere confermata annualmente 
con il contribut o finanziarlo. 
Oggi si vedrà come la platea 
dei delegati accoglierà l'insie-
me delle proposte. Già ieri, co-
munque, erano stati presentati 
un buon numero di emenda-

menti, anche se, come detto, 
l'impiant o generale non do-
vrebbe mutare di molta o 
statuto avrà, naturalemte, una 
premessa cui sta lavorando la 
commissione politica. a boz-
za della premessa esordisce n-
cordando che il Pds «è un par-
tit o di donne e di uomini che 
professano comuni valori fon-
damentali e si riconoscono in 
un progetto e in un program-
ma politico nei valon della li-
bertà, dell'uguaglianza, della 
solidarietà, di un'umanità pa-
cificata con se' e con l'insieme 
del mondo naturale». 

La nuova a o alla a dei sessi 
Si vota sul Pds, «partito di donne e di uomini». Chi vote-
rà per  gli obiettivi del : società a misura 
dei due sessi, autonomia femminile nel partito? E per 
diritt i e poteri delle donne previsti dallo statuto? Un test 
delle differenze (vive e vegete) fra donne. a pure sui 
nuovi compagni maschi del Pds. Venerdì riunite  le de-
legate. a Turco: «Finisce il centralismo democrati-
co, ora i diversi progetti si contendano l'egemonia». 

A A

o 1 dello 
statuto dice come si entra nella 
nuova casa. o 2 spiega 
come si sta in questa casa, il 
Pds, nella misura in cut essa è. 
seclta  titolo, un «partito di 
donne e di uomini». Bisognerà 
accettare la norma antidiscri-
mlnatori a (nessuno dei due 
tessi detenga più del 60% n or-
ganismi dirigenti , esecutivi 

compresi, in liste elettorali, in-
carichi di lavoro). E bisognerà 
sapere che questo è un partit o 
che in principi o sancisce l'au-
tonomia della politica femmi-
nile, la pari dignità del progetti 
diversi delle donne stesse, e 
che permette loro di far  politi -
ca anche con un piede dentro 
e un piede fuori . Fuori nella so-
cietà femminile, nel femmini-

smo. Questa è la «base comu-
ne* voluta dalle donne del Pds. 
Voteranno si occhettiane, bas-
soliniane. delegate di -
dazione comunista*, del grup-
po a nostra libertà*  Anna-
maria Cartoni, di questo grup-
po, e Anna Pedrazzi di -
dazione comunista*, le due 
donne che hanno lavorato nel 
Comitato ristrett o della Com-
missione Statuto insieme con 
Elena Cordoni della mozione 
1. annunciano invece che pra-
ticheranno l'astensione sugli 
altr i articoli . , su quel-
li che non definiscono più 
rpnncipl generali, ma poteri, re-

lè, dintti , doveri concreti dei-
donne del Pds Non sarà un 

no «Non contestiamo alle altre 
la libertà di organizzarsi cosi, 
se vogliono.  è la linea scelta. 
A spingere per  questa forma-
partito , allora, chi sarà7 Oc-
chettiane e una parte delle 
bassollniane. Salvo il fatto che 

queste ultime contestano che 
nel nuovo partit o debbano es-
serci coordinatrici » delle poli-
tiche femminili 

, la novità, è co-
stituit a dagli ex-esterni, i nuovi 
compagni di strada nel Pds. 
Non » esteme. e 
per  lo più con la Carta che. 
quattr o anni fa, inaugurava il 
femminismo del Pel f maschi-
per  un e che si la per-
meare dalla cultura femminile, 
c'è un Flores s che di-
leggia il «partito di donne e uo-
mini* . n più, nel rimescola-
mento di carte indotto dalla 
svolta, c'è la possibilità che 
qualche uomo del vecchio Pel, 
benché occhettiano, benché 
bassollniano, fin qui più vinto 
che convinto dalla politica del-
la differenza, non appoggi le 
compagne di mozione, colga 
l'occasione per  ripensarci
tutt o concerne la qualità del 
voto Perché sulla possibilità 

che quello statuto del due sessi 
passi, non sembrano esserci ri-
schi concreti 

Su quali ipotesi di princip i 
uida e di forme organizzative 
anno lavoralo fino a tarda 

notte la commissione politica 
e la commissione statuto? a 
bozza di preambolo allo statu-
to presentata da Fabio i 
diceva che il Pds «riconosce 
l'autonomia politica delle don-
ne, s'impegna a realizzare al 
suo intemo una piena ugua-
glianza di dintt i e di opportuni-
tà tra uomini e donne, si pone 
l'obiettiv o di una società a mi-
sura del due sessi* a anche, 
è cultura di donne, la bozza 

i parla di «limite», e di-
» della politica Paola 

Gaiotti e Fulvia Bandoli hanno 
lavorato nel comitato ristretto. 
Sollecitazioni a emendare so-
no arrivat e soprattutto su due 
front i uscire da formulazioni 
pacificate e parlar  chiaro di 

conflitt o di sesso dentro il nuo-
vo partito , ricordare al Pds l'e-
laborazione femminile sui 
tempi di vita. Accordo sul fatto 
che  Pds non si proponga in 
pnneipio come o della 
differenza sessuale», la «diffe-
renza» sarà sancita  dove si di-
stinguono donne e uomini. 

a bozza Fassino, dopo 
quell'articol o 2 di cui si è detto, 
presenta una -forma partito» in 
cui le rottur e rispetto al Pei so-
no due la «sovranità» di centri 
di iniziativa di sole donne (che 
significa potere, ma anche ve-
rificare  quanto si hanno radici, 
consenso, nella società), la 
sovranità, per  ciò che concer-
ne politica e dirigenza femmi-
nile, della loro Conferenza. E 
qui, allora, si apre conflitt o coi 
maschi. Coordinatrici , regole 
fra donne, poteri del loro Con-
sigli, acesso alle risorse, speri-
mentalità dello Statuto- qui si 
gioca, fra donne, la partit a di 

concezioni politiche diverse E 
qui si gioca, vorticosamente in-
trecciata, anche la partit a più 
classica fra maggioranza e mi-
noranza del Pds 

Venerdì sera una riunione 
unitari a delle delegate aveva 
assodato comunanze e diffe-
renze. e pacata i -
via Turco ha incontrato le gior-
naliste per  un break -
le» a responsabile femminile 
constata la -forza», numerica e 
di «individualità», delle donne, 
che, «nonostante tutto, s'è im-
posta in questo congresso» -
ce addio al centralismo demo-
cratico, pure a quello che ha 
influenzato la politica delle 
donne. E dice. «Ciò che ci uni-
sce oggi è che noi vogliamo il 
nnnovamento della politica. 
Vogliamo che tomi quello che, 

, era il vero obiettivo 
della svolta Su questo conflig-
giamo con gli uomini». 

o del leader  della minoranza 
«Sono riuscito a evitare i singhiozzi» 

Cossutta se ne va 
o comunista 

non potete o » 

Armando Cossutta ha detto addio al Pei. Nella prima 
matunat J ha pronunciato il suo discorso, che ha riper-
corso i motivi del dissenso e ha spiegato le ragioni del 
suo restare «fuori» da comunista. Questa mattina Cos-
sutta e gli altri scissionisti usciranno dalla sala del con-
gresso quando sarà il momento di votare l'ordin e del 
giorno sul Pds. l discorso di o per  un momento 
scompagina le fila degli «irriducibili» . 

ROSANNA LAMPUQNANI 

1 Non ha ricevuto 
neanche l'onore delle armi
suo ultim o intervento nel Pei 
l'ha svolto in una sala ancora 
semivuota, tra delegati asson-
nati E' stato il quarto a salire 
sul palchetto degli oratori , alle 
10 scarse di un sabato grigio, 
per  tentare fino .all'ultim o idi , 
evitare la sclssJone/«am6-ca-
detto. E' un destino che si ripe-
te per  Armando Cossutta. 
Quando Berlinguer  decise che 
doveva abbandonare la segre-
teria del Pel, nel 75, lui l'appre-
se nel corso della riunione, a 
freddo. A casa, la sera, si sfogo 
con la famiglia, con la moglie 
e i suoi tre figli a era 
tutt a per  il modo, non per  esse-
re stato allontanato dalla se-
greteria. «Possono mettermi 
anche a fare il centralinista -
confido - ma faro sempre la 
battaglia da comunista». a 

o nel '43 ad essere co- ; 
muniste, mentre era sfollato a 
Cervia con i genitorta a -
stenza, il carcere, poi l'attivit à 
di partito , a . Nel S  di-
venta consigliere provinciale e 
nel frattempo affila le armi per 
l o scontro con Alberganti, se-
gretario della federazione mi-
lanese, aiutato da Amendola. 
Con l'X l congresso approda a 

a e arriv a fino alla segrete-
ria. o  75 la responsabilità 
degli enti locali gli regala «una 
seconda giovinezza», come di-
ce il Tiglio . e il teni-
bil e 81, la Polonia e lo strappo. 
E la sua battaglia «solitaria» nel 
Pei. Ora la continuerà fuon, in 
quella organizzazione che si 
va a costruire, partendo dai cir-
coli, per  raccogliere e mettere 
insieme «quei compagni che 
non aderiranno al Pds, ma che 
vogliono comunque continua-
re a fare politica e non solo te-
stimonianza». 

Cosi Cossutta ieri ha ripro-
posto al congresso i temi che 
gli hanno fatto compiere la 
scelta scissionista a linea del-
la maggioranza molta all'o-
mologazione con quella del 
governo nel tentativo di giun-
gere allo «sblocco» del quadro 
politico a fragile analisi poli-
tica sulla quale è stata basata 
l'ipotesi di scioglimento oel Pei 
e di fondazione del Pds. «Una 
analisi per  molti versi solo pro-
pagandistica, comunque so-
stanzialmente illusoria». Poi 
sulla guerra ha ribadit o la ne-
cessità di riaffermare  la richie-
sta del miro delle navi dal Gol-
fo, ma ha anche sottolineato 
che la posizione del Pei su 
questi temi è giunta tardiva e 
questo, secondo Cossutta, ha 
reso più difficil i i rapport i di 
collaborazione con le forze 
democratiche e di sinistra in 

a e nel mondo E non ha 
fatto mancare una frecciata al-
la mozione e co-
munista. à minoranza - ha 
detto - -non ha potuto soppen-

re alla défaillance, costretta 
come è stata nel llmib di una 
corrente politica che per  quatv 
to altissimamente autorevole! 
ha sofferto quella mancanza di 
effettiva autonomia che non & 
semplice testimonianza». * 
pò questa analisi Armandd 
Cossutta è armato alterna pio 
crociate riprendendo, lerqpeji 
snoni del patto federativo. 
«Non voglio scissioni, non vo-
glio uscire dal comune rappor-
to costruito con voi, ma non 
potete impedirmi di restare co-
munista, di pensare e agire da 
comunista. Tanti compagni 
non vogliono entrare nel Pds. 
perchè comunisti, ma potrei* 
bero restare se fosse garantita 
un'autonomia ideale e politica 
di comunisti». , ho) 
poi concluso* «E' davvero invi 
possibile? Compagni nflettcte, 
siamo ancora in temrx» i 

a il tempo è consumato! 
Armando Cossutta scende dai 
palchetto e ritoma alla sua 
poltroncina. o dirà. «Sono 
riuscito ad evitare i singhioz .̂ 
malgrado l'età. E domanw 
meglio non pensarci». i 
é oggi. Quando si dovrà votare, 
l'ordin e del giorno sul Pds. eh» 
ha deciso di non staici uscirà 
dalla sala. Quindi i leader  dei-
gruppo (Garavini. » 
Salvato, Sem e Cossutta) ter» 
ranno separate conferenze, 
stampa per  raccontare e spie» 
gare e annunciare l'assemblea) 
del 10 febbraio. Poi nascerà tk 
nuovo partit o e Sergio Garavini 
sarà il segretario. Per  il simbolo 
e il nome c'è tempo per  pen̂  
sarci. i 

, nonostante fosse già tute 
to chiaro, qualcosa ha peroi 
scompigliato le cose tra g h i r -
riducibili» , anche si: per  poco 
tempo, giusto i minuti intercor-* 
si tra l'intervent o di o e» 
quello di . a netta de-' 
finizione della questione pace; 
fatta dal leader  di ^ 
ne comunista ha spinto -
ni ad affermare che se Cicchet-
to l'assumesse molte cote po-
trebbero cambiare, «potrei non 
uscire più da] Pei». Garavini ha. 
definito il discorso di o il' 
più coerente sul tema della! 
guerra e della pace e ha affera 
mato che «il congresso costitu-* 
ttvo del Pds si deve esprimere: 
su questo e se si esprimessê 
una compagine nuova tra la. 
maggioranza e le mozioni...» 

a non vedo questa possibili-" 
la» infatt i 11 sussulto è presto,, 
svanito. C  ha persalo , 
ma a stornare l'ipotesi di -
tini Ecosl è semplicemente fi-
nita a zampata è di -
no Cossutta, che definisce l'in-, ' 
tervento di Napolitano come il* 
più chiaro, all'altezza politica: 
e culturale della svolta. «Nella» 
grinta Napolitano ha ricordato; 
l'Amendola dei tempi migliori " 
e so di fargli cosi un grande-
complimento» 
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POLITICA INTERNA 

La a della svolta e e a da i 
ma o i e oggi nella discussione e nel voto 
degli i del o sulla . Castellina e Giuseppe a 

o la e di emendamenti di segno opposto 

scontro sulle navi nel Golf o 
a maggioranza che ha (atto la «svolta» uscirà probabil-

;imente riconfermata dal congresso di fondazione del 
*  Pds. a le sorprese potrebbero non mancare quando 
Toggi si discuteranno gli ordini del giorno sul Golfo. l 
; centro» vorrebbe presentare un testo che ricalca la re-
flazione del segretario.  «riformisti » presenterebbero un 
"emendamento. e le minoranze renderanno espli-
cita una nuwa richiesta di ritiro  delle navi. 

FABRIZIO RONDOUNO 

. i occhi saran-
no puntati su Occhetto. questa 
mattina, quando prenderà la 
parola per  l'intervento conclu-
sivo del congresso. o due 
giorni di dibattilo, infatti , non 
tuoi i nodi sono sciolti. E la 
questione delle navi e degli ae-
rei i nel Golfo, che a tor-
to o a ragione è divenuta il 
punto di precipitazione, e qua-
si il simbolo di scelte diverse di 
politica intemazionale, era ieri 
sera ancora tutta aperta. Per 

Pietro o il ritiro  delle navi 
è questione né «superata», né 

, né 'accessoria». 
o O'Alema, certo non 

, per  caso, ha evitato di parlar-
, ne: -Ci sono di fronte a noi 
questioni ben più importan-

. ti...», sostiene con una punta di 
sarcasmo. Aveva preparato un 

'. appunto sull'argomento, ma 
una volta alla tribuna ha prefe-
rit o non utilizzarlo. Al contra-
rio, Giorgio Napolitano, nel 
corso di un intervento di gran-

de spessore politico, ha esclu-
so «deprecate mediazioni ver-
bali». E ha messo in guardia i 
delegati: un'<astratta professio-
ne di valori», o «una pura agita-
zione propagandistica» sul 

o cruciale della politica 
estera» significherebbe -
re alla radice la prospettiva del 
Pds». 

Sono dunque almeno tre le 
posizioni in campo. Quando 
nel pomeriggio si è riunit o il 
comitato ristretto della Com-
missione politica incaricato di 
affrontare la questione delle 
navi, la maggioranza ha ipotiz-
zato un ordine del giorno che 
riprende le parole e te formula-
zioni della relazione di Oc-
chetto. a Castellina, a 
nome della minoranza, ha 
preannunciato un emenda-
mento che esplicitasse una rin-
novala richiesta d! ritiro  delle 
navi. e Giuseppe Goffa, 
per  i «riformisti», ne ha prean-
nuncialo uno di segno oppo-

sto, te formulazioni usate da 
Occhetto nella relazione, sot-
tolinea Napolitano, sono «in-
soddisfacenti, non univoche, e 
si prestano ad interpretazioni 
opposte». 

Assisteremo dunque ad una 
battaglia a colpi di emenda-
menti? Una soluzione di que-
sto tipo, che con ogni probabi-
lità si conlcuderebbe con la vit-
toria del -centro- occhettiano, 
presenta alcuni vantaggi. a fi-
ne della «maggioranza istitu-
zionale» Occhetto-Napolitano 
costituitasi sulla «svolta» per-
metterebbe a ciascuna com-
ponente di riprendere liberta 
di movimento. E il vóto per 
emendamenti ricondurrebbe 
le divisioni all'intern o di un 
quadro comune, riducendo le 
lacerazioni. , un anti-
cipo della futura vita intema 
delPds. 

a non è detto che vada a fi-
nire cosi. A quanto si è appre-

so, o sarebbe contrario a 
presentare un semplice emen-
damento: poiché la questione 
delle navi, come ha sottolinea-
to alla tribuna, è «un atto signi- -
ficativo e necessario di una 
strategia», la minoranza dovrà 
proporr e un proprio ordine del 
giorno, andando poi a caccia 
di consensi fra quei delegati 
della «sinistra del si» che lo 
condividono. l modello po-
trebbe venire dal documento 

'  approvato a grandissima mag-
gioranza dal congresso di -
ma. n queste ore, il segretario
del o Bellini si é infatti as-
segnato il ruolo di «pontiere» 
fra la minoranza e settori del 
centro. E oggi potrebbe votare 
con . Anche Bassolino 
presenterebbe un ordine del 
giorno distinto (potrebbe es-
sere successivamente unificalo 
con quello di e 
comunista»), che conterrebbe 
la piattaforma dell'Associazio-
ne per  la pace e del comitato 

a ripudia la guerra». 
Anche nell'area «riformista» 

non tutti la pensano allo stesso 
modo. Qualcuno preferirebbe 
un ordine del giorno distinto. 

a la linea che sembra preva-
lere resta quella dell'emenda-
mento. a grandissima parte 
dei delegati «esterni» (che 
avranno diritt o di voto come gli 
altri , visto che la votazione su-
gli ordini del giorno avverrà 
dopo la nascita del Pds) vote-
rebbe l'emendamento, e cosi 
un numero non indifferente di 

. Qualora, com'è 
probabile ma non scontalo, 
l'emendamento Napolitano 
venisse respinto,  «riformisti » si 
asterrebbero sul lesto finale. n 
questo modo, la maggioranza 
uscirebbe confermata, e insie-
me ne verrebbe accentuata 
l'articolazione. a al prezzo di 
un suo almeno momentaneo 
scompaginamento, e di una 
divaricazione fra il grosso degli 

» e il gruppo dirigente 
che ha voluto il Pds. 

Per  Occhetto. il problema 
non è di piccolo conto. A lui i 
«riformisti » (ieri sera Napolita-
no gli ha inviato un breve pro-
memoria) chiedono di «preci-
sare», nelle conclusioni, il sen-
so delle parole pronunciate in 
apertura di congresso. a «pre-
cisazione» farebbe fede, e di-
sinnescherebbe la differenzia-
zione nel volo. Occhetto 
avrebbe però fatto sapere che 
la distinzione della minoranza 
sarebbe già, di perse, la prova 
che le posizioni in campo so-
no due. E , a chi gli 
chiedeva ieri quale sarebbe 
stata la linea «di maggioranza», 
rispondeva cosi: «Personal-
mente, mi riconosco nella re-
lazione. Un ordine del giorno 
con quelle parole avrebbe il 
mio volo-. Nessuna precisazio-
ne, dunque. Nella notte si è riu-
nita la Commissione politica. E 
oggi parlerà Occhetto. 

Si chiude senza emozioni fort i 
Poeti in gara e vecchi distintiv i Pei 

e souveni

Nessuna lacrima sul viso, né colpi di scena né emo-
zioni forti : il terzo giorno del Ventesimo trascorre in 
platea calmo, sobrio. n gara versi «buoni» e versi 
«attivi». i offre cene e balli e giovanissimi «irri -
ducibili » vendono souvenir  del vecchio Pei. Amar-
cord, in un ristorante della riviera,  presenti anche gli 
ex direttori , i redattori dell'Unit à (non tutti ) festeg-
giano«l'addio del giornalista comunista». 

MARIA R.CALDIRONI 
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Commissione elettorale sospesa 
a e salirà a 100 membri? 

È battaglia 
sul o 
dei i 
Più peso alle realtà regionali, ingresso degli ex 

, equilibr i tra le mozioni. l Pds paga con 
una crescente complessità degli organismi dirigenti 
lo sforzo dì allargare la rappresentanza. n serata 
l'accordo per  un Consiglio nazionale di 500 mem-
bri , che sembrava raggiunto, è pero saltato: la se-
conda mozione, tra le sue riserve sul nuovo statuto, 
pone quella del numero eccessivo dei dirigenti . 

*i" t ' 

STIPANO RIGHI RIVA 

« . Nostalghìa? Piccola 
piccola, struggente - una lacrima " 
«il ciglio. l cuore gonfio - si na-

e qua e la. pudica, piena di 
malinconia. i -
Che Chevara e cartoline «storiche» 
alia stand , là in fondo al 
tunnel, accanto al ristoranti,  un 
pasto appartato. Alle 14, l'anfiteta-
ro, che in mattinata ha visto il pro-
fluvio  avvincente di tanti discorsi 
importami , quelli di alcuni dei lea-
der  più prestigiosi, è silenzioso e 
vuoto, bellissimo nei suoi colori 
forti . Un fortilizi o momentanea-
mente abbandonato, a un lato la 
verdeggiante quercia, all'altr o il 

» simbolo, moritur o sotto 
quella elegante scritta azzurrina 
che lo annulla. Ventesimo. 
 Niente rosso in sala, tranneché 

per  qualche sciarpa, gli uomini 
hanno tutti un look molto formale, 
completi grigio p blu o addirittur a 
nero, camicia a righe e cravatte so-
brie, lo stile è correttamente bor-
ghese, indifferentemente buono
per  una importante cena di lavoro, 
un matrimonio o un funerale. 
Jeans, calze nere, scarpe sportive, 
(tacconi, pellicce ecologiche e 
non, maglioni lunghi, niente fron-
zoli, questo il corpo d'occhio che 
rimandano le donne. n gran nu-
mero giovani. 

i , nonostante il 
freddo e U grigio invernale, è sem-
pre lei. indistruttibile . . 
Splendono gli alberghi a cinque 

, l'Ambasciatori dove Oc-
chetto e tutto lo stato maggiore del 

Pds alloggiano, il Continental che 
ospita i big della e co-
munista» (Natta. , , 
Caravini, Cossutta), ; 
splendono sui lungomari scuri de-
cine e decine di globi luminosi, e 

, free (cioè gratis) maga-
zine, voce del , 
non cessa di indurr e in tentazioni, 
proponendo altari spettacoli di-
vertimento, week end musica dal 
vivo al famoso Savioli di , 
centinaia di dancing e ristoranti 
per  tutti i gusti. a grande politica 
sceglie , vantano; e con 
grande senso degli affari ecco il 
Ventesimo in elenco nel «calenda-
rio  convegni 90-91», tra altre 20 
manifestazioni di varia estrazione 
merceologica. 

«A me mi piace tanto la mia cit-
ta... che qui ci guardiamo tutti co-
me a Gallante che qui Agnelli in 
vacanza non ci potrà mai venire e 
noi si è liberi di giocare a ping 
pong nel giardino della pensione 

: più che giusto,  Voce 
del Villaggio, l'house organ quoti-
diano del congresso, le dedica, 
più che giusto, una quasi lettera 
d'amore in falso stile demenziale. 

Poeti. Versi. GianmarioCazzani- . 
ga (che dopo il distacco da Cos-
sutta ha cambiato il funereo abito 
nero e ieri si è presentato sullo 
scranno rosso della presidenza in , 
signorile e gaio completo grigio 
perla) ha citato versi di , pa-
ragonando Occhetto a Virgilio , «tu 
fosti come quei che va di notte / ' 

che porta il lume dietro e se non 
giova...». a non è il solo sussurro 
poetico che aleggia sul congresso. 

e dei poeti comunisti», 
una scena di «Tempi modèrni» in 
copertina, è il volumetto «cattivo» 
che l'editore l mette in vendi-
ta alla Fiera, lir e 12mila. Tra gli al-
tri , «siamo in balia di uguali diver-
genze, di tessere inespurgate... lo, 
come vedi, non c'entro, ho gii i ri-
flessi della tinca che muore», reci-
ta. i Ballerini, con dedica trop-
po tardi - al «partito comunista ita-
liano tentato di cambiare nome». 
 Amarcord. Sulla porta -
so della mozione B, quella delia 

, qualcuno ha in-
collato la copertina-colpo-al-cuo-
re del magazine del Corriere della 
Sera, un grande albero alto sullo 
sfondo del cielo azzurro e sotto, 
solo, sperduto, sconfitto un picco-
lo uomo col fazzoletto rosso al 
collo, accanto una grande dispe-
rante scritta: comunista che fare... . 

in un ristorante della Grande -
viera  giornalisti ót\\'Unità cele-
brano con grande cena e balli -
invitat i anche tutti gli ex direttor i 
dell'ex giornale dell'ex Pei - «l'ad-
dio del giornalista comunista»; e 
allo stesso banchetto dove si ven-
de il distintivo del Pds, fianco a 
fianco, sono spuntati all'improvvi -
so giovanissimi «irriducibili » che 
offrono a lir e mille il «bottone» col 
simbolo Pei, portachiavi con la tes-
sera del '21, fazzoletti di seta rossa 
con falce e martello. Amarcord. 

. Chi dirigerà il Pds? 
Una bella fetta della nuova identi-
tà che il congresso va cercando si 
disegna n concreto in queste ore 
nel tormentone della commissio-
ne elettorale. 

a quadratura del cerchio que-
sta volta sembra, se possibile, più 
ardua che in passato: non c'è da 
tenere solo conto dei criteri geo-
politici generali, delle radici da 
non recidere e degli equilibr i di 
mozione sanciti dal voto nei con-
gressi di federazione, ma urgono, 
sempre più complicate, le rivendi-
cazioni dei  molteplici soggetti 
messi in movimento dal processo 
di e totale». 

All e quote di sesso, che il nuovo 
statuto conferma nella misura mi-
nima del 40% (per  il profano al-
meno quattro donne su dieci elet-
ti ) si aggiungono ora le spinte a far 
pesare, mollo più che in passato, 
le rappresentanze su base regio-
nale. Alla complessa geografia 
delle -sottomozioni» si aggiunge il 
problema della partecipazione a 
pieno titolo, negli organismi diri -
genti, di coloro che fino ad ora so-
no stati «gli esterni». 
: Per  tutto il giorno dunque si è la-
vorato sull'ipotesi di trasformare il 
vecchio Comitato centrale in un 
Consiglio nazionale di 500 mem-
bri , più 131 della Commissione di 
garanzia: una grande assemblea 
di rappresentanza più che un ef-
fettivo strumento di direzione. a 
alla sera, nella riunione plenaria 
della commissione elettorale,

rappresentanti della seconda mo-
zione hanno portato «profonde ri-
serve» sul carattere che una di-
mensione cosi vasta darebbe al-
l'organismo. Tutto dunque è rin-
viato a oggi, ed è ancora una volta 
legato al dibattit o in commissione 
statuto. 

Questa nuova situazione rimette 
in discussione un lavoro che era 
gii andato molto avanti nelle stan-
ze riservate alle mozioni: elenchi, 
correzioni, cancellature hanno gi-
 rato a ritm o vorticoso. Si era arriva-
ti a determinare che, dei 361 
membri del Cn e della Commissio-
ne di garanzia spettanti alla mo-
zione 1, un'ottantina sarebbero 
stati appannaggio dell'area rifor-
mista, che vedrebbe cosi sancita 
una rappresentanza pari al 15* 
del corpo del partito.Anche il rie-
quilibri o a favore delle «periferie 
regionali», a scapito di chi rappre-
senta il «centro nazionale», andava 
a rafforzare soprattutto la voce 
dell'Emilia , facendo pesare più 
che in passato la sua base di mas-
sa. , 

o tensioni, almeno in teo-
ria, in casa di e comu-
nista»: la fuoruscita probabile del-
lo spezzone che rifiuta  l'ingresso 
nel Pds dovrebbe combinarsi con 
il distacco, ormai consumato, di 
quei dirigenti che sono confluiti 
nella terza mozione. Ecco che per 
questa area anche una drastica ri-
duzione degli organismi potrebbe ' 
porre problemi minori . 

A parte la questione dei numeri 
la «temperatura elettorale» più alta . 

la si riscontra sul fronte degli 
: ancora tutt'altr o che ri-

solta è la forma stessa del loro ap-
prodo nel vertice del nuovo parti-
to. Si parla di una quarantina-cin-
quantina di personalità da sceglie-
re: ma schierati rigorosamente se-
condo lo schema delle mozioni? E 
come mettere insieme l'esperien-
za fortemente istituzionalizzata 
della Sinistra , che 
non vuole scomparire davanti al 
suo elettorato, e peraltro non entra 
in blocco nel Pds, con quella mol-
to più recente e variegata di club e 
aggregazioni informali nate intor-
no alla Costituente? 

E ancora, si va da «ex estemi» 
che si considerano ormai membri 
del Pds come e Salvati o 
Paolo Flores , ad altri che-
prima deir«ultima decisione» vo-
gliono verificare la forma partit o 
che li attende, come Toni i 
Falconi. E il gruppo degli insoddi-
sfatti non sarebbe piccolo. Come 
collocare poi, nella logica delle 
mozioni, la pattuglia ecologista, 
da Giovanna i a Fulvia Fa-
zio e s Bresso? Né d'altr a 
parte basterà la comune matrice 
cattolica a classificare insieme -
ciano Guerzoni, o Ceschia 
ed Ettore . E Gino Paoli o 
Sergio Staine rappresenterebbero 
un'apertur a alla cultura non tradi-
zionale o la mozione 3? Già circo-
lano, peraltro, alcuni nomi per  la 
nuova direzione. Tra gli altri quelli 
di Flores , Salvati, Stefano 

. Giangiacomo . 
Paola Gaiotti e Biase. 

Messaggio 
di «riconoscenza» 
di Dubcek 
al congress o 

o convinto che le vostre decisioni saranno quelle giuste, 
che il vostro passo ulteriore accelererà la costruzione di una 
forte sinistra europea, cosa che è nell'interesse di una vita 
politica equilibrata, densa di valori». o scrive Alexander 

k (nella foto) in un messaggio al congresso di . 
o la «primavera di Praga» schiacciata dai carri ar-

mati sovietici, il presidente del parlamento cecoslovacco ag-
giunge: «Non potremmo mai dimenticare il sostegno che ci 
avete manifestalo in quei momenti difficili , il contributo del 
partit o comunista italiano alla caduta del nostro immoto re-
gime totalitario . Personalmente, anche negli incontri avuti 
con Achille Occhetto e altri rappresentanti del vostro partito, 
ho avuto la possibilità di vedere come la vostra posizione di 
principi o a proposito dell'occupazione del nostro Paese era 
ed è parte integrante del vostro programma politico, che vi 
colloca tra le forze importanti , di primo piano nella sinistra 
europea». «E ormai un fatto storico - scrive ancora k -
che il vostro partito ha avuto una funzione di rilievo anche 
nella nostra battaglia per  la democrazia, la sovranità, i diritt i 
umani e civili». l leader  della «primavera di Praga» conclude: 

e ancora una volta la mia riconoscenza, i miei rin-
graziamenti». 

E staio il direttore in perso-
na. e Serra, a distri-
buire alla fiera di , ieri 
pomeriggio, il primo nume-
ro di «Cuore», l'ex inserto 
dell'Unità, da domani in edi-

 cola come settimanale. -
^  pertura del giornale, forma-

to tabloid e in carta verde pallido, è dedicata al congresso. 
«Un grande partito! Occhetto: "Siamo d'accordo su tutto, ba-
sta che non si parti di politica"»: questo il titolo più grande. E, 
sotto, la guerra nel Golfo: «Usa in ginocchio. E arrivato ad At-
lanta il conto dell'albergo di Peter  Amett». A  congresso di 

i sono dedicale molte pagine, vignette ed articoli del 
e di resistenza umana». «Cossutta scudo umano», 

titola a tutta apertura una pagina. E il sommario spiega: «
colonnelli di Occhetto giustificano la cinica decisione: -
vevamo pure fargli (are qualcosa"». , informa che so-
no stati «rubati dal guardaroba gli sci di o . E a me-
tà tra il Golfo e recenti polemiche, un'altr a notizia tratta dal 
nuovo «Cuore»: «Trombadori disposto a pilotare un mbtsile 
intelligente, il missile si dissocia: "O intelligenti tutti e due o 
non se ne (a niente'». Tutto il resto, in edicola da domani. 

Diffusion e 
a Rimin i 
del «Cuore» 
settimanal e 

: 
«Occhetto 
condivisibile 
sul Golfo» 

a sostanza della posizione 
del segretario comunista sul 
Golfo è condivisibile. Oc-
chetto ha messo a fuoco la 
centralità del problema del-
ia pace, del divario Nord-

' Sud, te ineguaglianza tuttora 
mmmm^m~m~mmmm"^ m~ esistenti». o afferma in una 
dichiarazione Giancarlo Cesana, presidente del o 
popolare. o convincente», aggiunge, e la parte della re-
lazione del leader  di Botteghe Oscure «soprattutto per  quan-
to riguarda i problemi italiani». Quanto al rapporto con i cat-
tolici, Cesana rileva che «per  la prima volta il segretario del 
Pei si e rivolto  direttamente alla Chiesa cattolica e non esclu-
sivamente ai "cattolic i democratici"  prediletti per  decenni 
dalla cultura comunista». Aggiunge ancora Cesana. riferen-
dosi alla relazione di Occhetto: «È interessante l'indicazione 
del dovere, per  tutte le forze politiche, di impegnarsi soprat-
tutto nel dare risposte alle esigenze della società. Questo 
compito il nuovo partit o che sta nascendo potrà assolverlo 
se davvero farà proprio quel "rispett o laico"  per  le posizioni 
diverse dalla propria, come quelle dei cattolici. Per  la verità 
- conclude - finora nel Pei è mancato tale rispetto. a vale 
la pena, al momento attuale, nutrir e qualche speranza». 

Laura Cont i 
a Riva: 
«Una polemic a 
incomprensibile » 

o a replica in ma-
niera tanto virulenta quanto 
incomprensibile: abbia la 
cortesia di spiegarmi se il 
suo disaccordo verte sul fi-
ne, oppure sui mezzi». Cosi 

a Conti risponde a -
simo , capogruppo della 

Sinistra indipendente, che aveva duramente contestato il 
suo intervento dell'altr o giorno al congresso, quando, par-
lando del voto di alcuni parlamentari sulla vicenda del Gol-
fo, aveva proposto di non ricandidare deputati e senatori «in 
caso di gravi dissensi». «Non sapevo che Viscinskij  avesse 
una sorella ancora cosi arzilla», aveva risposto . o 
aver  chiesto «spiegazioni», a Conti aggiunge: a non 
sollevi a mo' di obiezione il fatto che "l a Costituzione assicu-
ra a tutti  parlamentari un mandato senza vincoli*  perché é 
propri o questo che rende importante la scelta di un candi-
dato: se esistessero vincoli la scelta avrebbe poca importan-
za. n realtà sospetto che o a "parli "  di un manda-
to senza vincoli, ma "pensi"  ad un mandato senza scaden-
ze, automaticamente rinnovato». 

Document o 
di 30 esterni : 
«Cofondator i 
del Pds» 

Una trentina di delegati non 
iscritti , ma che partecipano 
al congresso di i (tra i 
quali Ettore . Amato 

, Nicola Colajanni. 
Soriano Ceccanti) hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sottoscritto un documento 
"̂ "̂ "̂ "̂ "̂ ****̂ "*""̂ "*** "  di piena solidarietà ad Oc-
chetto, nel quale affermano di riconoscersi (in da ora nel 
nuovo partito. o con fiducia al Pds. nel quale al-
cuni di noi si sentono fin d'ora cofondatori, con la speranza 
che il nuovo partito si apra veramente e senza ritardi  a tutti i 
soggetti che nel Paese auspicano un'alternativa reale all'at-
tuale sistema di potere». . 

ORSOORIOPANK 
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mt  terzo giorno é il giorno 
dei miracoli: si sorride, si ap-
plaude, si ascolta (perfino nel 
settore della stampa, insolita-
mente affollato), al grido di 
«trutrao non me lo perdo pro-
prio» si rischia di essere calpe-
stati come all'ingresso di un 
concerto rock, ma anche Pao-
lo Flores s totalizza un 
silenzio carico di attenzione. 
Napolitano determina una ve-
ra e propria migrazione di a> 
retteri7 il duca degli elzeviristi 
cattivi, Pintor. finisce addirittu -
ra seduto su un gradino. 

a Gramaolia. che pu-
re parta in orario di caffè mat-
tutino, con la sua nitida caden-
za sabauda, ottiene applausi e 
rischi: applausi quando con-
lessa di volere Occhetto «se-
gretario di tutti noi» (il suo è un 

» abbastanza vasto perché 
viene dal femminismo ed è 
una deputata indipendente di 
sinistra, che dalla sinistra nuo-

va dipenderebbe volentieri) «e 
non come garante di un equili-
brio fra mozioni», (ischi quan-
do si interroga con un brivido 
sui costi dell'emancipazione 
per  quanto attiene alla solda-
tessa americana prigioniera 
del contorto rispetto Sismico 
verso le razze da proteggere. 
Non capisco il senso dei fuchi 
(veterotemminismo? Eccesso 
di zelo verso corpi comunque 
americani?), approvo gli ap-
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plausi e altri ne aggiungerei, 
per  premiare in genera 
parole, nel senso del senso e 

ngerei, 
'ale. le 

del suono, del ritmo  e dell'effi-
cacia, cioè della comunicazio-
ne. : «Non c'è chi porta i 
valori e chi porta la politica». 
Quasi uno slogan. Ce n'è biso-
gno, di slogan, quando si è 
molto giovani, e il Pidiesse è ai 
primi vagiti. 

Ne volete altri? Eccoli, sta-
mattina si spigolavano facil-

a e vento calmo 
Comincia la navigazione 
mente: «Noi dobbiamo ascol-
tarci, non contarci» (Paolo Flo-
res ) ; «No / alle dispu-
te / pa-ra-lizzanti» (per  un fu-
turo corteo di miglioristi) : 

o alla fecondità delle dif-
ferenze» (dal finale dell'ora-
zione di Pietro . Applau-
ditlssimo);«Abbiamo cammi-
nato molto, ma non tutto di-
pende da noi» (da una lettera 
semiaperta al Psi, firmata -
simo : «Possiamo . 
prendere anche v altre vie» 

a : la vendetta. ' 

Applauditisslmo), 
o dei miracoli a -

mini: si applaude , e si 
applaude . Come 
mai? Sospira una delegata in 
una pausa dello schieramento 
per  generi: «Perché sono sem-
pre d'accordo con a 
però sono innamorata di -
grao». il tema crea un capan-
nello vivace: o è un poe-
ta. a è un politeista be-
stiale. a è bello. a va, 
sembra un- ferroviere. Sembra 

. Sembra un pesce les-

so. o . No: i e 
Occhetto sotto la quercia sem-
brano Cip e Ciop. e i 
si: almeno li fai quattro risate. 

i pure, ma io continuo a 
preferir e . Brava: se an-
diamo dietro a ingrao, mica 
riusciamo a fare arrivar e in 
orario i treni. Piano, ragazze, 
dico, è ancora un terzo model-
lo maschile, quello che faceva 
arrivar e i treni in orario. a no, 
cosa pensi, si diceva per  la cul-
tura di governo. l cazzeggio è 
sempre politico. Avete notato? 

a quando ha pianto Occhetto 
non piange più a Turco, Se 
continuano sentimentalismo 
maschile e cultura della diffe-
renza, finiremo tutte a Casa-
blanca, per  non essere omolo-
§ate. i sentilo che cosa ha 
ichiaralo Casini sul nostro 

congresso? Casini chi? l de-
mocristiano: invidio i comuni-
sti perché ho visto un sacco di 
donne giovani e belle. a ra-
gione» dice Fabio , un 
antiretorico, uno che non solo 

e n privato», ma non va 
a dirl o in giro come Napolita-
no, >lo ho capito che qualcosa 
stava davvero cambiando nel 
panilo quando, nel 1976, ho 
incominciato a vedere, alte riu-
nioni, le donne che ci invidia 
Casini: gente Che sceglieva la 
politica, potendo dispone di 
altre seduzioni», E migliorata la 
politica o è peggiorala la vita 
delle donne? a politica non è 

migliorata ma è diventa mi-
gliorabile». 

Siamo già al terzo giorno: mi 
dici anche che ne pensi del 
congresso? «Abbiamo passato 
il Capo di Buona Speranza, ci 
aspettavamo di essere travolti 
dalla furia degli elementi, inve-
ce abbiamo trovato una impre-
vedibile bonaccia, bassi fon-
dali, calma di vento... adesso 
siamo nel mare aperto. Co-
mincia la navigazione». Sono 
le tre e lutti scappano in sala, 
lo vado a scrìvere, loro vanno 
ad ascollare Piero Fassino 
(detto Faxirio, per  il suo ruolo 
di capo dell'Organizzazione), 
che presenterà una bozza di 
statuto. Bella? Equa? Soddisfa-
cente? a bonaccia continua: 
non piace a nessuno, lo statu-
to. Tutti , compattamente divisi, 
nelle varie mozioni, nei vari 
sessi, culture ed umori, si al-
lontanano uniti e scontenti. 

l 'Unit à 
a 
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